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PROGETTO ESECUTIVO 

  ....................................................................................................................................................................................  

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
(Art. 43 del D.P.R. 05 Ottobre 2010, n. 207) 

 

   

IMPORTO DEI LAVORI: 
 

(A) 

 Importo dei lavori a base                                                                                                                    €      415.634,52 

      Importo oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta                                                                 €          7.580,60 

 Sommano     €     423.634,52 

(B) 

      Somme a disposizione dell’Amministrazione                                                  €      176.784,88 

 (A+B) 

      Costo complessivo dell’opera                                                                                                              €      600.000,00

  

 

 

  

 

 

 



 

 

CAPITOLO I 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO DESIGNAZIONE SOMMARIA 
DELLE OPERE CONDIZIONI DI APPALTO 

 
Art. 1 

Oggetto dell’appalto 

 

 L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei “lavori di recupero e conservazione del Liceo Gargallo, ex Convento 
San Filippo Neri” sito in Siracusa in via Gargallo. 

 Le indicazioni del presente Capitolato ed i disegni di cui al successivo art. 8 ne forniscono la consistenza 
quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione. 

 
Art. 2 

Ammontare dell’appalto 

 
2.1. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (IVA ESCLUSA) 
 L’importo complessivo dei lavori in appalto compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a             
€ 600.000,00 

Con riferimento all’importo di cui al comma 2.1, la distribuzione relativa alle varie categorie d’ordine di 
lavoro e oneri di lavoro da realizzare compensati a corpo e a misura risulta riassunta nel seguente prospetto: 
 
TAB. I - 1 – Lavori - Distribuzione degli importi 
 
 

N. DESCRIZIONE A MISURA A CORPO 

  Euro Euro % 

1 A) Demolizioni e svellimenti 
- pavimenti, massetti, intonaci etc 
- infissi 

40.174,04   

2 B) Ripristini 
- opere edili (pavimenti, intonaci, divisori etc.) 
- infissi 

337.228,82 ………….. ………….. 

3 C) Impianti 
- elettrico 
- idrico 

38.231,66   

4 D) Sicurezza 7.580,60  ………….. 

6   ………….. ………….. 

 TOTALE 423.215,12 ………….. ………….. 

 

2.2 VARIAZIONE DEGLI IMPORTI 
L’importo della parte di lavori a corpo resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle 

parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti 
a misura negli atti progettuali e nella “lista delle categorie di lavoro e forniture” previste per l’esecuzione dell’appalto, 
in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 149 del Decreto Legislativo n. 50 del 
18.4.2016. 

Il corrispettivo definitivo di appalto, erogato a misura e/o a corpo, sarà dato dal prezzo complessivo offerto 
dall’impresa aggiudicataria, in sede di gara, al netto dell’I.V.A. 

 

 

 

 

 
 

Art. 3 
Condizioni di ammissione all’appalto 



 

 
3.1 CONDIZIONI DI AMMISSIONE 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 61, lett. a), del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 l’importo complessivo 
dell’opera o del lavoro oggetto dell’appalto è di €  423.215,12 (Euro quattrocentoventitremiladuecentoquindici/12). 

 
La categoria prevalente e la relativa classifica risultano come di seguito esposte: 
Categoria  OG 2  Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela  

 Classifica  II Importo fino a €  516.000,00 
 

3.2 OPERE SCORPORABILI 
 Sono costituite da tutte le opere e lavorazioni particolarmente di seguito riportate, con i relativi importi. 
Opera ................................................................................... Importo € ................................. 
Opera .................................................................................. Importo € ................................. 
Opera .................................................................................. Importo € ................................. 

 
L’esecuzione delle opere scorporabili potrà essere assunta dalle Imprese mandanti che siano qualificate in 

categoria e classifica come di seguito: 
Categoria.................................... Classifica  ........................Importo(fino a/oltre) €............................... 
Categoria.................................... Classifica  ........................Importo(fino a/oltre) €............................... 
Categoria.................................... Classifica  ........................Importo(fino a/oltre) €............................... 

 
Art. 4 

Designazione sommaria delle opere 
 

4.1.  DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

 Le opere che formano oggetto del presente appalto possono riassumersi come appresso: 

Capitolo -Demolizioni e svellimento 

                 - Pavimenti,massetti, intonaci etc. 

• Demolizioni di pavimenti e rivestimenti; 

• Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, gretonati e simili; 

• Rimozione di intonaco interno od esterno; 

• Dismissione di lastre di marmo per pavimentazioni, soglie, davanzali etc; 

• Compenso addizionale al prezzo per la maggior cura della dismissione delle lastre di marmi etc.; 
• Dismissione di lastre di marmo per pavimentazioni, soglie. 

- Infissi 

• Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie. 

Capitolo -Ripristini 

               -  Opere edili (pavimenti, intonaci, divisori etc.) 

• Rincocciatura di muratura mediante malta e scaglie di mattoni laterizi; 

• Sigillatura con malta di cemento e/o resine epossidiche o per sarcitura di piccole lesioni; 

• Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm.; 

• Sarcitura di lesioni in muratura di qualsiasi tipo; 

• Pareti divisorie eseguiti con intelaiatura metallica in lamierino zincato; 
• Fornitura e collocazione di lastre di marmo; 

• Posa in opera di lastre di marmo precedentemente rimosse ed accatastate; 

• Esecuzione di intonaco naturale deumidificante; 

• Finitura civile liscia delle superfici da tinteggiare, già preparate, di intonaci deumidificanti; 

• Sarcitura di lesioni all'intradosso e all'estradosso di volta reale; 

• Consolidamento di estradosso o intradosso di volte reale; 

• Fornitura e collocazione di tubi in PVC in opera per pluviali, per colonne di scarico o aerazione; 

• Raschiatura di carta da parati o vecchie pitture o tinte a calce o a colla, tinte lavabili, vernici, ecc.; 

• Preparazione alla tinteggiatura di superfici interne intonacate; 

• Tinteggiatura per interni con pittura antimuffa costituita da resine acriliche; 

• Levigatura con mezzo meccanico di pavimenti in opera già arrotati; 



 

• Lucidatura a piombo di pavimenti già arrotati; 

• Pulitura e restauro di pietra da taglio del prospetto esterno; 

• Preconsolidamento di superfici lapidee, preventivo alla pulitura;   

• Disinfestazione delle superfici lapidee; 

• Consolidamento corticale di superfici lapidee decoese e pulverulente; 

• Raccordo cromatico delle superfici lapidee; 

• Intonaco civile per interni; 

• Strato di finitura per interni su superfici già intonacate ; 

• Fornitura e posa in opera di intonaco civile per esterni isolante termico ed acustico; 

• Fornitura e posa in opera di primo strato di rasatura, per esterni; 

• Tinteggiatura per esterni con pittura acril-silossanica; 

• Rivestimento di pareti con piastrelle di ceramica maiolicate; 

• Pavimento in piastrelle di Klinker ceramico in monocottura.   

      -  Infissi 

• Fornitura e installazione nuovi infissi in legno douglas per finestre e porte-finestre  ; 
• Fornitura e posa in opera di contro sportelli o scuretti; 

• Realizzazione di chiusura di aperture realizzate con lastre in multistrato compensato di pioppo; 
• Fornitura e collocazione di porte interne ad una o due partite; 

• Restauro di cancello metallico a vetri d'ingresso; 

• Verniciatura di cancellate e ringhiere con due mani di smalto ferromicaceo. 

Capitolo -Impianti 

   -  Elettrico 

• Formazione di tracce su muri per l’alloggiamento di tubazioni per impianti tecnologici; 

• Realizzazione di dorsale di alimentazione; 

• Fornitura e posa in opera di cassetta di derivazione da incasso; 

• Fornitura e posa in opera di centralino da incasso; 

• Fornitura e posa in opera all’interno di quadro elettrico di interruttore magnetotermico; 

• Fornitura e posa in opera di blocco differenziale; 

• Derivazione per punto luce semplice, interrotto o commutato; 

• Fornitura e posa in opera di punto di comando per punto luce semplice, interrotto, deviato; 

• Fornitura e posa in opera in scatola già predisposta  di ulteriore punto di comando; 

• Punto di collegamento di apparecchiatura elettrica monofase, trifase o trifase con neutro; 

• Realizzazione di derivazione per punto Forza Motrice, monofase; 

• Fornitura in opera entro scatole predisposte di apparecchi per il prelievo di energia; 

• Fornitura e posa in opera di plafoniera fluorescente IP20; 

• Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione di emergenza autoalimentato; 
• Fornitura e collocazione di sistema di messa a terra per neutro di linea B.T.; 

• Fornitura e collocazione di conduttori nudi di rame elettrolitico semi crudo per linee M.T. ; 

• Fornitura e collocazione entro tubi o posati entro canalette predisposte di conduttori elettrici in rame 
con isolante in PVC; 

• Fornitura e posa in opera di elettroaspiratore da 80mm.. 

    -  Idrico 

• Formazione di tracce su muri per l’alloggiamento di tubazioni per impianti tecnologici; 
• Fornitura e collocazione di buttatoio in fire-clay; 

• Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in porcellana vetrificata; 

• Fornitura e collocazione di vaso igienico in porcellana vetrificata; 

• Fornitura e collocazione di punto acqua per impianto idrico per interni; 

• Fornitura e collocazione di punto di scarico e ventilazione per impianto idrico; 

• Fornitura trasporto e posa in opera di tubazione multistrato; 

• Fornitura e collocazione di pluviale in rame; 

• Fornitura e collocazione di tubi in PVC pesante. 



 

Capitolo -Sicurezza 

               -  Oneri di sicurezza 

• Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m,; 

• Per ogni spostamento, pari alla dimensione longitudinale del ponteggio, successivo al primo 
piazzamento; 

• Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici per i primi 30 giorni; 

• Nolo, manutenzione e controllo di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a telaio), 
realizzato per interventi ad altezze superiori a m 3,50,; 

• Dispersore per impianto di messa a terra; 

• Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare all’interno e all’esterno dei cantieri; 
• Corda in rame, in guaina giallo/verde, di sezione 35 mm², per impianti di messa a terra; 

• Estintore portatile in polvere,; 

• Locale igienico costituito da un monoblocco prefabbricato; 

• Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m 4,00x2,20x2,40 costituito da un monoblocco 
prefabbricato; 

• Protezione di apertura verso il vuoto mediante la formazione di parapetto; 

• Semimaschera filtrante antipolvere con valvola di esalazione; 
• Guanto di protezione monouso in nitrile; 

• Soluzione idroalcolica per igienizzazione mani; 

• Disinfettante per ambienti e oggetti contenente alcool etilico al 70%; 

• Acquisto e fornitura termometro digitale ad infrarossi no contact; 

• Controllo della temperatura corporea con termometro digitale; 

• Costi per informazione ai lavoratori attuazione delle indicazioni del piano di sicurezza specifico covid-
19. 

 

4.2  OPERE ESCLUSE DALL’APPALTO 

 Restano escluse dall’appalto le seguenti opere o forniture, che l’Amministrazione si riserva di affidare ad altre 
Ditte, senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o richiedere particolari compensi: 

_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________
  

4.3  ATTI ESPROPRIATIVI 

 Qualora l’Amministrazione intendesse avvalersi dell’Appaltatore per la definizione degli atti espropriativi, 
allo stesso sarà corrisposto il compenso di cui alla lett. d) del precedente punto 2.1. (salvo diversa articolazione in 
Elenco Prezzi), per le seguenti incombenze: 

 • Provvedere all’esecuzione del decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 (T.U. delle 
disposizioni in materia di espropriazione per la p.u.), di tutte le aree in progetto destinate ad essere espropriate in 
modo definitivo e risultanti dagli elaborati progettuali relativi alle espropriazioni, con le modalità previste dallo 
stesso decreto. 

 • Eseguire e curare, con propria iniziativa e spese: la revisione dei piani particellari, l’individuazione degli effettivi 
proprietari, l’ottenimento dei decreti di accesso, le notifiche, la stesura dei verbali di consistenza ed immissione in 
possesso con i necessari rilievi topografici, gli atti di accordo con le Ditte, la richiesta del decreto di espropriazione 
definitiva, le pubblicazioni e le notifiche previste per legge. 

 •  Svolgere tutte le operazioni relative alla presa in possesso degli immobili ed alla estromissione degli occupanti, 
restando l’Amministrazione completamente sollevata da ogni relativa incombenza. 

 •  Provvedere alla redazione del tipo di frazionamento per ciascuna Ditta, con relativa presentazione in Catasto 
Erariale per la volturazione degli immobili, alle registrazioni fiscali ed alle trascrizioni nei registri immobiliari. 

 •  Provvedere infine a quant’altro necessario per definire sotto ogni aspetto il procedimento espropriativo (1) con 
l’accollamento di ogni spesa ed il pagamento di ogni tassa o diritto in relazione agli adempimenti predetti, con la 
sola esclusione delle indennità di occupazione, asservimento od espropriazione che faranno carico 
all’Amministrazione. Il tutto verrà fatto in nome e per conto della stessa la quale, a tal fine, dà il più ampio mandato 
all’Appaltatore. 

 
1 



 

 L’Amministrazione di contro è completamente estranea alle occupazioni temporanee, da parte 
dell’Appaltatore, delle aree necessarie a sviluppare i cantieri, i depositi, gli accessi, le cave, ecc., lo stesso dovendo 
regolare i rapporti con gli aventi causa a propria discrezione, avvalendosi a suo giudizio del decreto prefettizio, 
contrattando e pagando le indennità dovute, senza intromissione alcuna da parte della stessa 

 
Art. 5 

Ubicazione – Forma e principali caratteristiche delle opere 

   
L’ubicazione, la forma e le principali caratteristiche delle opere che formano oggetto dell’appalto, risultano dai disegni 
allegati al contratto e dalle seguenti indicazioni, salvo quanto diversamente potrà disporre all’atto esecutivo la 
Direzione Lavori per motivi di migliore esecuzione o per variazioni conseguenti ad indagini e calcolazioni esecutive di 
maggior approssimazione: 
 

 
CAPITOLO II 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 

Art. 6 
Osservanza delle leggi del regolamento e capitolato generale 

 
L’Appalto è regolato dalle leggi e dai regolamenti attualmente in vigore nella Regione Siciliana in materia di 

opere pubbliche, e particolarmente: dal Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016, dal D.P.R. n. 207 del 5.10.2010   e dal 
L.R. 12/07/2011 n° 12, che in seguito si indicherà con “Legge”; dal Regolamento di Attuazione del D. Lgsl 163/2006 di 
cui al D.P.R. 05/10/2010 n° 207, che in seguito s’indicherà con  “Regolamento”; nonché dalle condizioni stabilite dal 
Capitolato Generale approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 19/04/2000 n° 145, che in seguito si 
indicherà con “Capitolato Generale”. 
 Per lavori da eseguire in zone sismiche sono da osservarsi le particolari prescrizioni contenute dalla Legge n° 
64/74. 
 

Art. 7 
Garanzie e coperture assicurative 

 
 L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2% (due per cento) 
del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine 
di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al 
grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 
per cento ovvero incrementarlo sino al 4% (quattro per cento). Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 
2% (due per cento) del prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 
garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, 
a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il bando 
o l’invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l’offerta sia corredata dall’impegno del garante a 
rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 % per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 



 

CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000 e secondo l’art. 92 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016. 

Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti .l’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 93 dal Decreto Legislativo n. 
50 del 18.4.2016, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro 
un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità. 

L’appaltatore aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria pari al 10% dell’importo dei 
lavori. 

Se l’aggiudicazione avviene con un ribasso superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto 
percentuale per ciascun punto eccedente il 10% e fino al 20% del ribasso d’asta, ove il ribasso sia superiore al 20% al 
precedente si aggiunge l’aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione provvisoria sarà automaticamente svincolata all’atto della sottoscrizione del contratto, la cauzione 
definitiva sarà svincolata nei tempi e con le modalità di cui all’art. 103 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016 

Le fideiussioni bancarie e le polizze assicurative debbono espressamente prevedere la rinuncia al beneficio 
della preventiva esclusione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
dalla stazione appaltante. 
Sono valide le disposizioni di cui all’art. 103 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016. 

Ove l’importo dei lavori superi €. 500.000,00 l’appaltatore deve stipulare una polizza indennitaria decennale e 
una, sempre decennale, per responsabilità civile verso terzi, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

 
Art. 8 

Subappalti – Noli e forniture 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 170 del Regolamento DPR 207/2010, sono subappaltabili i lavori della 

categoria prevalente, nella misura massima del 30%. 
Sono altresì subappaltabili le parti costituenti l’opera od il lavoro di cui all’art. 73, comma 3, del Regolamento 

citato (parti di importo singolarmente superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, ovvero di 
importo superiore a 150.000 Euro). 

I subappalti, i cottimi, i noli e le forniture sono sottoposti inoltre alle disposizioni previste dalla Legge e dal 
relativo Regolamento, nonché di quanto disposto nella Legge Regionale 12/07/2011 n° 12. 

 
Art. 9 

Invariabilità dei prezzi 
 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a 

misura e le somministrazioni, sono indicati nell’allegato elenco prezzi. 
Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 
sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura e a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 
presente capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura e a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. 
 

Art. 9 bis 
Revisione prezzi 

 
Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente all’emanazione del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n°4 
(Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 

connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 

elettrico. Gazz. Uff. 27 gennaio 2022, n. 21 )  che all’art.29  reintroduce lo strumento della Revisione Prezzi, nelle 



 

more della conversione in legge del decreto si precisa quanto segue: “ in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), 
quarto periodo, del decreto legislativo 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in 
aumento o in diminuzione, saranno valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 
cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto 
previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo 
dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4. In tal caso si procederà a compensazione, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per cento di detta 
eccedenza, nel limite delle risorse indicate al comma 7 del citato articolo 29”. 

Sono ammesse variazioni, anche supplementari (previa autorizzazione preliminare da parte dell'Ente 
Finanziatore), a condizione che le modifiche non alterino la natura generale del contratto e le categorie d'appalto e 
rispettino le prescrizioni dell'art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 
Art. 10 

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 
 

A norma del Regolamento il contratto di appalto sarà stipulato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione nel 
caso di pubblico incanto o licitazione privata, entro 30 giorni dalla comunicazione di accettazione dell’offerta nel caso 
trattasi di trattativa privata o cottimo fiduciario. 

Se la stipula del contratto non avviene entro i suddetti termini, per fatti non imputabili all’Impresa, questa, 
mediante atto notificato alla stazione appaltante può sciogliersi da ogni impegno e recedere dal contratto. 

In caso di mancata presentazione dell’istanza, all’impresa non spetta nessun compenso. 
Si conviene contrattualmente che se l’istanza viene accolta, all’Impresa spetta solamente il rimborso delle 

spese contrattuali. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli artt. da 1362 a 1369 c.c. 
 

Art. 11 
Conoscenza delle condizioni d'appalto 

 
L’assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza degli 

elaborati progettuali, compreso il computo metrico e lo schema di contratto, delle condizioni locali, per essersi recato 
sul luogo di esecuzione dei lavori, del suolo e del sottosuolo (scavi, condotte, ecc.), della viabilità d'accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, degli oneri relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i 
lavori nonché di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire 
sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori 
stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col Responsabile del procedimento, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
 

 

 

Art. 12 

Consegna dei lavori 
 
L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, qualora il verbale di gara non tenga 

luogo di contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta 
stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

E' facoltà dell'Amministrazione procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto. 

In tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 



 

Se, nel giorno fissato e comunicato, l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. 

L’appaltatore deve trasmettere all'Amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa 
edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al 
proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici 

 
 

Art. 13 

Proroghe, sospensioni, indennizzi per maggiori sospensioni 

 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in 

via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la Direzione dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione 
dell'appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale a sensi dell’art. 107 del Decreto 
Legislativo n. 50 del 18.4.2016. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016. 

Qualora l'appaltatore, per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, 
può chiedere, con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei 
lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
• il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
• l'adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori, dal 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato o dagli Organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 
• l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente 
approvati da questa; 
• il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
• la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte fornitrici; 
• le eventuali controversie tra l'appaltatore, i fornitori, i sub-affidatari ed altri incaricati nonché le eventuali vertenze a 
carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

A giustificazione del ritardo nell'ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l'appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso 
appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato all'Amministrazione il ritardo imputabile a dette ditte, 
imprese o fornitori. 

I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione 
dei lavori e controfirmati dall'appaltatore e recanti l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire 
al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti 
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni 
dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dall'Amministrazione. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
procedimento o sul quale si sia formata l'accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del responsabile del procedimento. 

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del 
procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una 
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

 
Art. 14 

Pagamenti in acconto 
 
Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore non è dovuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale. 

 L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qualvolta il suo credito, al netto del 
ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 150.00,00 (centocinquantamila/00), contestualmente 
saranno pagati i costi per la sicurezza che non sono soggetti a ribasso d’asta. 

I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 



 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, 
in giorni 30 a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni 30 gg. a 
decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 

 
Art. 15 

Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 
 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 148 (centoquarantotto) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 
collaudo. 

 
Art. 16 

Penale per ritardata ultimazione dei lavori 
 

In caso di ritardata ultimazione dei lavori sarà applicata una penale della misura di 1 per mille per ogni giorno 
di ritardo. 

 
Art. 17 

Cronoprogramma e programma di esecuzione dei lavori 

 
Entro 10 (Dieci) giorni dalla data del verbale di consegna e, comunque, prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

Tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dall'Amministrazione, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
- per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 
- per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall'Amministrazione, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a 
tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla medesima 
Amministrazione o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 
questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della citata Amministrazione; 
- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
- qualora sia richiesto dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in ottemperanza all'art. 5 del D.Lgs. 494/1996, come 
mod. e int. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto dell'eventuale cronoprogramma predisposto dall'Amministrazione 
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla medesima Amministrazione al 
verificarsi delle condizioni di cui al 2° c.. 

In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al 1° c. deve prevedere la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora, dopo la realizzazione delle 
predette lavorazioni, permangano le cause di indisponibilità si applica l’art. 158 del D.P.R. 207/2010. 

 
Art. 18 

Inderogabilità dei termini di esecuzione 
  
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 



 

- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
- l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 
- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
- le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

Art. 19 
Difetti di costruzione 

 
Nel caso che il direttore dei lavori presuma che vi siano difetti di costruzione può ordinare i necessari 

accertamenti da effettuare in contraddittorio con l’appaltatore. 
Ove si riscontrino difetti l’appaltatore è obbligato a demolire e ricostruire le parti difettose o eseguite con materiali 
diversi da quelli contrattuali e le spese per tali accertamenti restano a suo carico, in caso contrario l’appaltatore ha 
diritto al solo rimborso di tali spese e di quelle del ripristino delle originali situazioni. 
 

Art. 20 

Danni di forza maggiore 
 
L’Appaltatore ha l’obbligo di adottare tutte le misure e tutti gli adempimenti comprese le opere provvisionali 

per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
Gli oneri per il ripristino delle opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancanza, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sono a totale carico dell’Appaltatore, 
indipendentemente dall’esistenza di adeguata polizza assicurativa ai sensi del Regolamento. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne dovrà fare denunzia al direttore dei lavori entro il 
termine massimo di cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al riconoscimento. 

Il direttore dei lavori procederà ai conseguenti accertamenti a norma dell’art. 101 del comma 3 del Decreto 
Legislativo n. 50 del 18.4.2016. 

Nessun compenso è dovuto all’appaltatore per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di 
utensili, ponti di servizio ed in generale degli oggetti indicati all’art. 16 del Capitolato Generale. 

 
Art. 21 

Contratti collettivi di lavoro e trattamento dei lavoratori 

 
L'appaltatore deve: 

- applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione 
dell'appalto le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionale e territoriale di lavoro 
della categoria vigenti nella regione durante il periodo di svolgimento dei lavori; 
- rispondere dell'osservanza di quanto sopra previsto da parte dei subappaltatori, dei cottimisti e dei prestatori 
d’opera a questi assimilati, nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, 
cottimo o subcontratto. 

Il suddetto obbligo vincola l'appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle 
Associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dalle 
dimensioni dell'impresa di cui e' titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Se l'appaltatore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da altri Enti Pubblici, egli è 
inoltre soggetto all'osservanza del precitato 'obbligo per tutto il tempo in cui fruisce del beneficio, previsto dall'art. 36 
della l.n. 300/70. 

L'appaltatore deve altresì' osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi e delle leggi e dei 
regolamenti sulla assunzione, tutela, sicurezza, salute, assicurazione, e assistenza, libertà' e dignità' dei lavoratori 
Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei soci. 

L'appaltatore deve fornire la previsione della dimensione numerica richiesta per la determinazione delle 
rappresentanze sindacali ai fini dell'applicazione della l. n. 300/70 calcolata sulla base del programma di lavoro con 
riferimento al complessivo numero dei dipendenti dell'appaltatore e dei subappaltatori presenti contemporaneamente 
nel cantiere, secondo i criteri stabiliti in sede di contrattazione collettiva, nel quadro delle disposizioni sulle 
rappresentanze sindacali. 



 

A garanzia degli obblighi previdenziali ed assicurativi, si opera, sull’importo netto progressivo dei lavori una 
ritenuta dello 0,50% e, se l’appaltatore trascura alcuni degli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà 
l'Amministrazione con il fondo formato con detta ritenuta, salve le maggiori responsabilità dell'appaltatore. 

Dell’emissione di ogni certificato di pagamento e fino all’attivazione del sistema di certificazione sulla base 
del documento unico il coordinatore del ciclo provvede a dare comunicazione per iscritto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa la cassa edile. 

Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l’approvazione del 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato all’amministrazione 
committente eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dalla richiesta del coordinatore del ciclo. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, l’appaltatore è invitato per 
iscritto dal coordinatore del ciclo a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove egli non provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, l’Amministrazione può 
pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

I pagamenti di cui sopra fatti dall’Amministrazione sono provati dalle quietanze predisposte a cura del 
coordinatore del ciclo e sottoscritte dagli interessati. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il coordinatore del ciclo provvede 
all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione per i 
necessari accertamenti. 

 
Art. 22 

Sicurezza del cantiere 

 
L'appaltatore e' obbligato ad applicare le norme e le prescrizioni di tutte le leggi e disposizioni in materia 

antinfortunistica e di sicurezza dei lavoratori. 
In particolare, prima della consegna lavori, l’appaltatore deve: 

- presentare all' Amministrazione, e alla direzione lavori le posizioni assicurative degli operatori che saranno 
impiegati in cantiere; 
- comunicare alla direzione lavori e all'Amministrazione così come previsto dal presente capitolato d'appalto il 
nominativo dei tecnici abilitati che assumeranno il ruolo di direttore tecnico responsabile, di assistente di cantiere, 
di responsabile del servizio di prevenzione e protezione (D. Lgls. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni) e 
dell'eventuale responsabile del controllo della qualità; 
- trasmettere all'Amministrazione e alla direzione lavori l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavori 
dipendenti, copia della documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, (inclusa la Cassa Edile), 
assicurativi ed antinfortunistici e copia dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi, nonché di quelli 
dovuti agli organi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva secondo la cadenza fissata dal direttore dei lavori; 

NEL CASO CHE NON SIA STATO DISPOSTO IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (non previsto 

dalla normativa per la presenza di una sola impresa). L’IMPRESA E’ OBBLIGATA A REDIGERE IL PIANO 
SOSTITUTIVO DI SICUREZZA. 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'appaltatore consegna 
all'Amministrazione il Piano Sostitutivo di Sicurezza. 

L’appaltatore è tenuto ad adottare quanto previsto dal piano di sicurezza e di coordinamento e dal piano 
operativo di sicurezza ed il direttore tecnico di cantiere vigila sull'osservanza delle misure di sicurezza contenute nei 
predetti piani. 

Il coordinatore in materia di sicurezza e di salute, se nominato dall’amministrazione, durante la realizzazione 
dell’opera, verifica l’attuazione di quanto previsto nei piani di sicurezza, propone, in caso di gravi inosservanze, alla 
direzione dei lavori ed all'Amministrazione la sospensione dei lavori, l’allontanamento dei lavoratori e delle imprese 
dal cantiere e la risoluzione del contratto; sospende in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino 
alla verifica da parte del coordinatore della sicurezza degli avvenuti adeguamenti effettuati dall’impresa appaltatrice. 

Copia del piano sostitutivo di sicurezza dovrà essere messa a disposizione dall’appaltatore ai rappresentanti 
per la sicurezza dell’impresa e dei suoi eventuali subappaltatori prima dell’inizio dei lavori. 
L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori dovrà fornire all'Amministrazione una dichiarazione, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa, con la quale si impegna ad applicare le misure di sicurezza previste dai piani e di rendere 
edotti lavoratori addetti dei possibili rischi e delle manovre di sicurezza da adottare specificatamente in relazione alle 
modalità di allestimento del cantiere, alla modalità di esecuzione dei lavori e dell'utilizzo dei mezzi di protezione 
individuale in relazione al rischio specifico; tale dichiarazione dovrà riportare le firme del direttore tecnico di cantiere, 
dell'assistente responsabile di cantiere, del responsabile del Servizio di prevenzione e protezione del Piano di Sicurezza 
e il visto del direttore dei lavori. 

Solo dopo la trasmissione della dichiarazione di cui sopra, redatta nelle forme e nei modi prescritti, sarà 
consentita la consegna dei lavori. Nel caso in cui tale obbligo non venga rispettato, il coordinatore del ciclo non 
procede alla consegna dei lavori ed impone all'appaltatore di ottemperare entro un termine perentorio, in ogni caso non 
superiore a trenta giorni continui e di calendario, trascorso inutilmente il quale, propone all'organo competente la 
risoluzione del contratto. 



 

 
Art. 23 

Verifiche e controlli 

 
Il direttore dei lavori può disporre anche a mezzo di direttori operativi o ispettori di cantiere, secondo le 

attribuzioni stabilite dall’art. 101 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016, oltre a quanto indicato nei suddetti 
articoli, anche verifiche e controlli sulle lavorazioni, sui materiali, sulle forniture e su quanto in genere interessa i lavori 
e la loro esecuzione, sia per quanto riguarda il tipo e la qualità sia per quanto riguarda le certificazioni che 
accompagnano le forniture stesse. 

A norma dell’art. 19 del Capitolato Generale i controlli e le verifiche effettuate non escludono la responsabilità 
dell’appaltatore pe r vizi, difetti, difformità dell’opera o parte di essa o dei materiali, nè la garanzia dell’appaltatore per 
le parti di lavori e materiali già controllati. 

 
Art. 24 

Durata giornaliera dei lavori 

 
L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero o di notte, ove 

consentito dagli accordi sindacali, dandone però comunicazione al direttore dei lavori. 
Questi può vietarne l’esercizio per motivati impedimenti di ordine tecnico, o organizzativo. 
Ove il direttore dei lavori dovesse riconoscere la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o 

siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del Responsabile del Procedimento, ne da ordine scritto e 
l’Appaltatore è obbligato ad uniformarsi, salvo il diritto al ristoro del maggior costo. 

 
Art. 25 

Modalità di risoluzione delle controversie 

 
Tutte le controversie, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell’accordo bonario, sono deferite alla cognizione dell’autorità giudiziaria ordinaria (con l’esclusione 
della competenza arbitrale). 

 
Art. 26 

Obblighi, responsabilità, oneri dell’imprenditore 

 
L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole della 

tecnica e nel rispetto di tutte le norme di Legge vigenti all’epoca della loro realizzazione. La presenza sul luogo del 
direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei tipi e 
qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con la migliore tutela dell'Amministrazione e 
non diminuiscono la responsabilità dell’appaltatore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori 
al collaudo. 

L'appaltatore deve notificare all'Amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo dei soggetti ai 
quali è stato affidato l'incarico di direzione tecnica, ed ai quali competono gli adempimenti di carattere tecnico-
organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori oggetto del presente appalto. 

All'appaltatore, inoltre, incombe l'obbligo di preporre alla direzione del cantiere un tecnico, di nominare un 
assistente responsabile che seguirà continuamente sul posto i lavori, di nominare eventualmente il responsabile del 
controllo della qualità. 

L'appaltatore tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica, la conduzione del 
cantiere e l'osservanza del piano di sicurezza e coordinamento e del piano operativo di sicurezza. In caso di appalto 
affidato ad associazioni temporanee di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 
esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

La nomina dei Tecnici sopraindicati dovrà essere comunicata per iscritto all'Amministrazione e alla direzione 
dei lavori entro trenta giorni dalla stipula del contratto e comunque prima della consegna dei lavori. Tale personale 
deve garantire la continua reperibilità. 

In particolare, compete esclusivamente all’appaltatore ogni responsabilità per quanto riguarda: 
- le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere; 
- le opere provvisionali, i ponteggi, le armature, i disarmi, gli scavi, i reinterri, le demolizioni, le previdenze 
antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro ed ogni altro provvedimento per salvaguardare l’incolumità sia del 
personale che dei terzi e la sicurezza del traffico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai 
servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati. 

L’appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei tecnici 
sopraindicati e risponde nei confronti dell'Amministrazione committente per malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 



 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull’appaltatore, restando 
l'Amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione dei lavori, sollevati ed indenni da qualsiasi domanda di 
risarcimento o azione legale 

L'Amministrazione, con atto del coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro può imporre all'appaltatore 
la sostituzione immediata del suo rappresentante, qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, senza che per ciò spetti 
alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante. 

Il coordinatore del ciclo su motivata indicazione del direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, di allontanare il direttore di cantiere e il personale dell'appaltatore per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza, particolarmente in ordine: 
- al rispetto delle norme di sicurezza; 
- all'effettuazione dei rilievi e tracciati; 
- all'impiego di materiali idonei; 
- all'osservanza dei tipi di progetto o delle eventuali varianti per quanto riguarda l'ubicazione, l'altimetria e le 
dimensioni dei manufatti; 
- al rispetto delle norme di progetto, e di capitolato nell'esecuzione degli scavi, dei calcestruzzi semplici ed armati, 
delle murature, delle malte, degli intonaci, dei tubi e prefabbricati in genere, dei rinterri e di quant'altro attiene la 
consistenza dell'opera finita. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri generali e particolari previsti dal Decreto Legislativo n. 50 del 
18.4.2016 e con particolare riferimento all’art. 5 del presente Capitolato Speciale di Appalto 

Sono altresì a carico dell’appaltatore le spese di bollo, se previste per legge, per tutto lo svolgimento 
dell’Appalto, ivi comprese quelle per i verbali di visita e del certificato di collaudo, nonché gli oneri e gli obblighi 
seguenti: 
1) Consegnare alla stazione appaltante, entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna, il 
Piano Operativo di Sicurezza, la cui idoneità deve essere preventivamente verificata dal Coordinatore per la Sicurezza 
ai sensi dell’art. 5 del D.Lvo. n° 494/96 e s.m.i.; 
2) Le spese dei grafici, disegni e, ove richiesto dalla direzione lavori, le spese per pubblicazioni e plastici, relativi 
all’opera oggetto dell’appalto; 
3) Conservare e ripristinare le vie di passaggi che venissero interrotti con l’esecuzione dell’opera, provvedendo 
all’uopo a sue spese, con opere provvisionali; 
4) Fornire le fotografie dei lavori in corso, ai sensi delle circolari assessoriali n° 5332 e n° 5384 rispettivamente del 
30/11/1950 e 14/05/1952, nel numero di due per ogni stato di avanzamento e nel formato 18x24, affinché gli stati di 
avanzamento possano essere ammessi al pagamento; 
5) Installare nel sito indicato dalla direzione dei lavori, entro otto giorni dalla consegna degli stessi, uno o più cartelli di 
dimensioni minime di 1x2 mt., recanti a colori indelebili i dati relativi al cantiere; 
6) Custodire il materiale di proprietà dell’Amministrazione anche se proveniente da demolizioni o precedenti 
lavori, ed impiegarlo, eventualmente secondo le disposizioni della Direzione; 
7) L’Appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori; 
8) Il mandato di rappresentanza deve essere conferito per atto pubblico, a persona fornita dei requisiti di idoneità 
tecnica e morale per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori. L’appaltatore rimane in ogni caso 
responsabile dell’operato del suo rappresentante; 
9) All’Appaltatore spetta l’onere economico derivante dall’eventuale occupazione del suolo pubblico. 
 

Art. 27 

Rappresentanza del committente in cantiere: direzione dei lavori e del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione 
 
La rappresentanza dell’Amministrazione presso il cantiere è delegata all'Ufficio di direzione dei lavori, con i 

rispettivi compiti di emanare nel corso dei lavori le opportune disposizioni. In particolare di controllare la perfetta 
osservanza, da parte dell’appaltatore, di tutte le clausole contenute nel presente capitolato , di curare che l’esecuzione 
delle opere avvenga a perfetta regola d’arte, per quanto attiene le attribuzioni della direzione lavori, di verificare 
tramite opportune azioni di coordinamento e controllo l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di 
sicurezza e coordinamento e nel piano operativo di sicurezza da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi coinvolti 
nell’esecuzione delle opere, di organizzare tra questi la cooperazione ed il coordinamento delle attività e la reciproca 
informazione, di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine del miglioramento 
della sicurezza in cantiere, di segnalare all'Amministrazione le inosservanze degli obblighi e delle misure generali di 
tutela previste dalla normativa in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro da parte delle imprese e dei 
lavoratori autonomi per quanto concerne l’attività del coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Le persone all’uopo indicate dalla direzione lavori ed il coordinatore per l’esecuzione dei lavori potranno 
accedere in ogni momento al cantiere, al fine di poter effettuare tutti i controlli che riterranno opportuni. 

La presenza del personale della direzione dei lavori, i controlli e le verifiche dallo stesso eseguiti, non liberano 
l’appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti alla buona riuscita delle opere ed alla loro corrispondenza 



 

alle clausole contrattuali, nonché all'osservanza delle norme antinfortunistiche, dei regolamenti e delle norme vigenti o 
che saranno emanati nel corso dei lavori. 

Parimenti ogni intervento dell’Amministrazione, della direzione dei lavori o del coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori non potrà essere invocato come causa di interferenza nelle modalità di conduzione dei lavori e del cantiere 
nel suo complesso, nonché nel modo di utilizzazione dei mezzi di opera, macchinari e materiali; a tale funzione si 
intende e rimane solo ed esclusivamente preposto l’appaltatore che ne sarà responsabile. 

Gli ordini di servizio, le istruzioni e prescrizioni della direzione dei lavori e del coordinatore dovranno essere 
eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto, capitolato e del piano di sicurezza e 
coordinamento. 

L'appaltatore, o i suoi rappresentanti, non potranno rifiutarsi di ritirare, con firma della copia per ricevuta, gli 
ordini di servizio e qualunque comunicazione scritta della direzione dei lavori inerente i lavori stessi. Il personale 
dell’impresa non potrà rifiutarsi con l’ordine del coordinatore della sicurezza di sospendere in caso di pericolo grave ed 
imminente le singole lavorazioni fino alla verifica da parte del coordinatore per la sicurezza degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dall’impresa. 

L’appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare immediata esecuzione agli ordini di servizio anche quando 
eccezionalmente si tratti di lavori da farsi di notte o nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente, sotto pena 
dell’esecuzione d’ufficio, con addebito della maggiore spesa che l'Amministrazione avesse a sostenere rispetto alle 
condizioni di contratto. 

Resta comunque fermo il diritto dell’appaltatore di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse 
opportune in merito agli ordini impartiti. 

L’appaltatore o un suo incaricato dovrà recarsi all’Ufficio della direzione dei lavori, o dell'Amministrazione, 
nei giorni o nelle ore che saranno indicati, per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori, per collaborare alla compilazione 
della contabilità degli stessi e per sottoscrivere quei documenti contabili che l’impresa è tenuta a firmare. 

 
Art. 28 

Proprietà dei materiali di demolizioni 

 
Tutti i materiali utili provenienti da escavazioni o da demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di trasportarli ed accatastarli a sue spese nei locali approntati dall’Amministrazione 

o che saranno indicati dal Direttore dei Lavori. 
 

Art. 29 

Conto finale 

 
Ai sensi dell’art. 200 del regolamento approvato con D.P.R. 05/10/2010 n. 207, si stabilisce che il conto finale 

verrà compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
 

Art. 30 
 Modalità e termini del collaudo 

 
Il completamento delle operazioni di collaudo dovrà avvenire entro e non oltre sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori con l'emissione del relativo certificato di collaudo provvisorio e l’invio dei documenti all’amministrazione, così 
come prescritto dall’art. 102 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016. 

L’Appaltatore, a propria cura e spese, dovrà mettere a disposizione del collaudatore gli operai ed i mezzi 
d’opera necessari per eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli eventuali scandagli, le prove e quant’altro 
potrà disporre il collaudatore per la verifica delle opere. 

È a carico dell’appaltatore la rimessa in pristino delle opere alterate con le indagini di collaudo. 
Ove l’Appaltatore non ottemperi ai superiori obblighi, il collaudatore disporrà che si provveda d’ufficio, 

detraendo le relative spese dal credito dell’impresa. 
A norma dell’art. 103 comma 6 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.4.2016 alla data di emissione di collaudo 

provvisorio si procederà con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve di legge previste dall’art. 1669 
del Codice Civile, allo sviluppo della cauzione definitiva previa garanzia fidejussoria, entro novanta giorni si procederà 
altresì al pagamento della rata di saldo. 

Tale pagamento non costituisce però presunzione di accettazione dell’opera ai sensi del 2° comma dell’art. 
1666 del Codice Civile. 

Il certificato di collaudo emesso ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo dopo due anni dalla 
sua data di emissione o dal termine stabilito dal primo capoverso del presente articolo. 

Decorsi due anni, il collaudo si intende approvato, ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 
Indipendentemente dall’avvenuta liquidazione del saldo, nel periodo dei suddetti due anni, l’appaltatore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera. 

 



 

CAPITOLO III 
 

QUALITÀ, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI, 
DEI MANUFATTI E DELLE FORNITURE IN GENERE NORME GENERALI DI 

ESECUZIONE 

 
Art. 31 

Caratteristiche e condizioni generali di accettazione - Scorpori 

 

31.1.  MATERIALI E FORNITURE IN GENERE (2) 
 I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalla legge e dai regolamenti vigenti in materia ed 
inoltre corrispondere alle specifiche norme del presente Capitolato o degli altri atti contrattuali. Essi inoltre, se 
non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere alle norme e prescrizioni dei rela tivi Enti di 
unificazione e normazione (UNI, CEI, UNEL, ecc.) con la notazione che ove il richiamo nel presente testo fosse 
indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovrà rispettivamente ritenersi prorogata (salvo diversa 
specifica) o riferita alla norma sostitutiva. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni degli artt. 15, 16, 
e 17 del Capitolato Generale. 
 Potranno essere impiegati materiali e prodotti conformi ad una norma armonizzata o ad un benestare tecnico 

europeo così come definiti nella Direttiva 89/106/CEE, ovvero conformi a specifiche nazionali dei paesi della 
Comunità europea, qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicurezza equivalente e tale da soddisfare i 
requisiti essenziali della Direttiva 89/106/CEE. Tale equivalenza sarà accertata dal Ministero dei lavori pubblici, 
Servizio Tecnico Centrale, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (v. in particolare il D.P.R. 21 aprile 1993, 
n. 246). 
 Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti (3). 
 L’Appaltatore è comunque obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire ed a far eseguire presso il 
laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal 
presente Capitolato o dalla Direzione sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
formati in opera, e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del C.N.R. od UNI, verrà 
effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
 L’Appaltatore farà si che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione. Qualora pertanto in corso di coltivazione di cave o di esercizio 
delle fabbriche, stabilimenti, ecc., i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero 
venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di modifiche negli approvvigionamenti, nessuna eccezione 
potrà accampare l’Appaltatore, nè alcuna variazione dei prezzi, fermi restando gli oneri di cui al primo capoverso. 
 Le provviste non accettate dalla Direzione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, 
dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese dell’Appaltatore, e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti 
la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 

 

Art. 32 

Scorporo dell’appalto 

  

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di scorporare dall’appalto determinati materiali e forniture, senza che 
per questo l’appaltatore possa avanzare richieste di speciali compensi sotto qualunque titolo. Ove ricorresse tale 
evenienza, l’Appaltatore sarà tenuto al rispetto degli obblighi di cui al punto 27.29. del presente Capitolato. 
       Art. 33 

Opere provvisionali macchinari e mezzi d’opera 

 

 
2(?) I prodotti possono essere accettati solo se idonei all'impiego previsto.Sono tali i prodotti che rendono le opere nelle quali devono essere incorporati od installati 

conformi ai requisiti essenziali di cui all'Allegato A al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 (modificato con D.P.R. 10 dicembre 1997, n.499) se e per quanto tali requisiti 
sono prescritti. 

 La conformità a tali requisiti ed alle norme in generale sarà attestata mediante Acertificazione@ o Adichiarazione@ secondo l'art. 7 del D.P.R. citato.I prodotti che 
recano la marcatura ACE@ si presumono idonei all'impiego previsto.Tale marcatura non è richiesta per i prodotti che non hanno una diretta incidenza sulla salute 
e sulla sicurezza. 

3(?) Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, la Direzione Lavori, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza, potrà sempre 
prescriverne uno diverso; in questo caso, se il cambiamento importerà una differenza in più od in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si farà 
luogo alla determinazione di un sovrapprezzo ai sensi degli artt. 136 e 137 del Regolamento.Si richiama in ogni caso il terzo comma dell'art. 17 del Capitolato 
Generale d'Appalto. 



 

 Tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori, quali ponteggi, impalcature, armature, 
centinature, casseri, puntellature, ecc. dovranno essere progettate e realizzate in modo da garantire le migliori 
condizioni di stabilità, sia delle stesse, che delle opere ad esse relative. Inoltre, ove dette opere dovessero risultare 
particolarmente impegnative, l’Appaltatore dovrà predisporre apposito progetto esecutivo, accompagnato da calcoli 
statici, da sottoporre alla preventiva approvazione della Direzione Lavori. 

 Resta stabilito comunque che l’Appaltatore rimane unico responsabile degli eventuali danni ai lavori, alle cose, 
alle proprietà ed alle persone che potessero derivare dalla mancanza o dalla non idonea esecuzione di dette opere. Tali 
considerazioni si ritengono estese anche ai macchinari e mezzi d’opera. Per i relativi oneri si rimanda ai punti 27.2., 
27.3., 27.4., 27.8., 27.13., 27.23., 27.42. del presente Foglio di patti e condizioni. 

Art. 34 

Indagini e rilievi geognostici 

 

 L’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutte le indagini ed i rilievi che la Direzione 
Lavori riterrà necessari od opportuni al fine di determinare con la dovuta approssimazione la natura e le caratteristiche 
dei terreni di impianto, nonché la presenza di eventuali discontinuità ed i livelli di acqua. 

 Le indagini ed i rilievi saranno sviluppati con ampiezza diversa a seconda delle caratteristiche strutturali e 
delle dimensioni dei manufatti, dei carichi da questi esercitati e dalla consistenza dei terreni di fondazione. 

 Ad indagini, prove e rilievi ultimati, l’Appaltatore sarà tenuto a presentare alla Direzione un’esauriente 
relazione, corredata da grafici e moduli riepilogativi, al fine di fornire un quadro sufficientemente chiaro di tutte le 
caratteristiche generali e particolari del terreno di impianto e di tutte le condizioni che possono influire sul 
dimensionamento e sulla stabilità delle opere. 

 La relazione sarà firmata da un geotecnico professionalmente abilitato e dall’Appaltatore. 

Art. 35 

Azioni e carichi sulle opere e costruzioni in genere 

 

 Il calcolo di progetto o di verifica strutturale delle opere dovrà essere condotto tenendo conto sia delle azioni 

principali che potranno influire sulle stesse, sia di quelle complementari. I criteri generali di verifica dovranno 
comunque rispettare le disposizioni di cui al D.M. 16 gennaio 1996 e, per i ponti stradali, le disposizioni di cui al D.M. 
4 maggio 1990 ed alla Circolare 25 febbraio 1991 n. 34233 del Ministero dei LL. PP. 

Art. 36 

Opere ed impianti in generale 

Modalità dl studio - Progettazione ed esecuzione 

 

36.0. GENERALITÀ 

 All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà prendere visione del progetto delle opere e delle 
strutture in particolare, nonché degli eventuali esecutivi di dettaglio e dovrà esaminare e valutare in tutti gli aspetti, i 
metodi ed i procedimenti costruttivi prescritti in progetto. Quanto ai metodi ed ai procedimenti non prescritti la scelta 
spetterà all’Appaltatore, salvo l’approvazione della Direzione Lavori, che deciderà in via definitiva dopo aver 
esaminato la proposta e la documentazione presentategli. 

 L’Appaltatore sarà tenuto a verificare la stabilità, l’efficienza ed il dimensionamento (anche sotto il profilo 
idraulico) di tutte le opere e strutture, dei procedimenti provvisionali, degli scavi liberi ed armati, delle strutture di 
sostegno rigide e flessibili, dei rilevati ed argini, degli effetti di falda, ecc., e ciò anche nei riguardi dei manufatti 
esistenti in prossimità dell’opera in costruzione. In ogni caso, qualsiasi variante proposta dall’Appaltatore stesso alle 
caratteristiche costruttive ed ai metodi esecutivi, che rientrano nell’ambito della discrezionalità della Direzione ai sensi 
del Regolamento n. 554, dovrà essere giustificata e documentata tecnicamente mediante uno specifico studio. 

 Con riguardo agli oneri ed alle responsabilità, si intende richiamato quanto specificato al punto 27.36. ed 
all’art. 31 del presente Foglio di patti e condizioni. 
 

36.1. IMPIANTI 

 Tutti gli impianti da installare nelle opere in appalto qualora non sviluppati esecutivamente in sede di progetto, 
dovranno essere adeguatamente calcolati a cura dell’Appaltatore e tradotti in esecutivi particolareggiati da sottoporre 
all’approvazione della Direzione. I calcoli dovranno essere condotti nel rispetto della normativa vigente per i rispettivi 
settori, e unitamente agli esecutivi, saranno corredati da visti, nulla-osta o licenze eventualmente previsti da leggi o 
regolamenti. 



 

 L’Appaltatore dovrà predisporre nelle murature tutti i necessari fori, incavi, ecc. per il passaggio di tubi e 
canalizzazioni di qualsiasi genere, e ciò anche nel caso che gli impianti, in tutto od in parte, fossero scorporati. In 
questo caso l’Appaltatore dovrà richiedere per iscritto tempestivamente alla Direzione Lavori l’ubicazione di ogni 
passaggio ed alloggiamento restando obbligato, in difetto, oltre che ad effettuare in ogni caso tali lavori, a provvedere a 
propria cura e spese alla riparazione di tutti i danni che da tale negligenza potessero derivare. 

 In particolare, nell’impiantistica, dovranno essere rispettate la Legge 5 marzo 1990, n.46 e la Legge 10 
gennaio 1991 n.10 nonché i relativi regolamenti di attuazione D.P.R. n.447/91 e D.P.R. n. 412/93 (4). 

 L’Appaltatore dovrà predisporre nelle murature tutti i necessari fori, incavi ecc. per il passaggio di tubi e 
canalizzazioni di qualsiasi genere e ciò anche nel caso che gli impianti, in tutto od in parte, fossero scorporati, in questo 
caso l’Appaltatore dovrà richiedere tempestivamente per iscritto alla Direzione l’ubicazione di ogni passaggio ed 
alloggiamento restando obbligato, in difetto, oltre che ad effettuare in ogni caso tali lavori, a provvedere a propria cura 
e spese alla riparazione di tutti i danni che da tale negligenza potessero derivare. 

 

 
4(?) Con le modifiche e le integrazioni di cui al D.P.R. n. 551/99. 



 

 
CAPITOLO IV 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 37 
Norme generali 

 

 37.1. OBBLIGHI ED ONERI COMPRESI E COMPENSATI CON I PREZZI DI APPALTO 

 I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso od aumento contrattuale; 
tali prezzi devono ritenersi accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. 
 Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali 
richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri Atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur non 
esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e conseguenziali nella esecuzione delle singole categorie di 
lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori completi in ogni loro 
parte e nei termini assegnati. 
 Pertanto l’Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri menzionati, 
anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e nei 
documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici in ogni loro particolare e 
nel loro complesso, onde dare le opere appaltate rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono destinate. 
 Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria; 
ogni fornitura, ogni consumo, l’intera mano d’opera specializzata, qualificata e comune, ogni carico, trasporto e scarico 
in ascesa e discesa; ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel modo prescritto e ciò 
anche quando non fosse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione sia nel presente 
Capitolato, che negli altri Atti dell’appalto, compreso l’Elenco Prezzi; tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel 
presente Capitolato ed in particolare nell’art. 27; ogni spesa generale nonché l’utile dell’Appaltatore. 
 

  

 

37.2. VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

 Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di tutte le 
quantità di lavoro da compensarsi a misura e che risulteranno interamente eseguite. 
 Salvo le particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dell’Elenco stesso facente parte del 
contratto si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli Atti dell’appalto, siano 
esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità, oppure in luoghi comunque disagiati, 
in luoghi richiedenti l’uso di illuminazione artificiale od in presenza d’acqua (con l’onere dell’esaurimento). 
 L’Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e constatazioni che 
questa ritenesse opportune; peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso l’iniziativa per le necessarie verifiche, e ciò 
specialmente per quelle opere e somministrazioni che nel progredire del lavoro non potessero più essere accertate o 
compiutamente accertate. 

 

 

Art. 38 

Valutazione dei lavori in economia 

 

 Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno del tutto 
eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestazioni non verranno comunque riconosciute se 
non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte della Direzione Lavori. 
 

 38.1. MANO D’OPERA - MERCEDI 

 Per le prestazioni di mano d’opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
 Nel prezzo della mano d’opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli operai degli 
attrezzi ed utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per l’illuminazione dei cantieri in eventuali lavori 
notturni, nonché la quota per assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali e 
l’utile dell’Appaltatore. 



 

 

 38.2. NOLI 

 Nel prezzo dei noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente 
funzionanti in cantiere, con le caratteristiche richieste, complete di conducenti, operai specializzati e relativa 
manovalanza; la spesa per il combustibile e/o il carburante, l’energia elettrica, il lubrificante e tutto quanto necessario 
per l’eventuale montaggio e smontaggio, per l’esercizio e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine; 
l’allontanamento delle stesse a fine lavori. 
 Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzione ed inoperosità, le spese per i 
pezzi di ricambio, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
 

 38.3. MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

 Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d’opera dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli 
oneri e le spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all’impiego, in cumuli, strati, fusti, imballaggi, ecc., 
facili a misurare, nel luogo stabilito dalla Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì intendersi compreso 
l’approntamento di ogni strumento od apparecchio di misura occorrente, l’impiego ed il consumo dei mezzi d’opera, la 
mano d’opera necessaria per le misurazioni, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per 
forniture, trasporti, cali, perdite, sfridi ecc. 
 Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero, come 
disposto dal presente Capitolato e nell’art. 28 del Capitolato Generale. 

Art. 39 

Valutazione dei lavori a misura 

 
 Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, carico, 
trasporto, scarico, lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d’opera necessari, le imposte di 
ogni genere, le indennità di cava, i passaggi provvisori, le occupazioni per l’impianto dei cantieri, le opere 
provvisionali di ogni genere ed entità, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quant’altro possa occorrere per dare 
le opere compiute a regola d’arte. 
 

39.1. DEMOLIZIONE E RIMOZIONI 

 I prezzi fissati in Elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla superficie effettiva 
(secondo il tipo di misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o rimuovere. Tali prezzi comprendono i 
compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’art. 66 ed in particolare i ponti di servizio, le impalcature, le 
armature e sbadacchiature, nonché la scelta, la pulizia, il deposito od il trasporto a rifiuto dei materiali. 
 La demolizione dei fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto, verrà compensata a metro 
cubo vuoto per pieno, limitando la misura in altezza dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto. Rimarrà 
comunque a carico dell’Appaltatore l’onere della demolizione delle pavimentazioni del piano terreno e delle fondazioni 
di qualsiasi genere. 
 I materiali utilizzabili che dovessero venire reimpiegati dall’Appaltatore, su richiesta od autorizzazione della 
Direzione Lavori, verranno addebitati allo stesso al prezzo fissato per i corrispondenti materiali nuovi diminuito del 
20% ovvero, in mancanza, istituendo apposito nuovo prezzo. L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà 
detratto dall’importo dei lavori, in conformità al disposto dell’art. 36 del Capitolato Generale. 
 
 
 
 
39.2. MURATURE 
 
39.2.1  Norme generali 
 

 Le murature in genere, salvo le eccezioni specificate di seguito, dovranno essere misurate geometricamente, in 
rapporto al loro volume ed alla loro superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi 

cioè gli intonaci. Sarà fatta detrazione delle aperture di luce superiore a 0,50 m2 e dei vuoti di canne fumarie, gole per 

tubazioni e simili che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all’Appaltatore, l’onere per la 
successiva eventuale loro chiusura con materiale di cotto o di tipo diverso, secondo prescrizione. 
 Allo stesso modo sarà sempre fatta detrazione per il volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc. di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali da valutarsi con altri prezzi di Elenco. 
 



 

 Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non dovessero essere eseguite con paramento a faccia 
vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce viste dei muri, anche se a queste dovranno successivamente addossarsi 
materie per la formazione di rinterri; è altresì compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, spigoli, 
strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande, nonché per la formazione degli incastri per il 
collocamento in opera di pietre da taglio od artificiali. 
 Qualunque fosse la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si dovessero costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi 
delle murature rette senza alcun compenso. 
 Nei prezzi delle murature da eseguire con materiali di proprietà dell’Amministrazione è compreso ogni trasporto, 
ripulitura ed adattamento dei materiali per renderli idonei all’impiego, nonché il loro collocamento in opera. Le murature 
eseguite con materiali ceduti all’Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature eseguite con materiale fornito 
dall’Appaltatore, diminuiti del 20% (salvo diversa disposizione), intendendosi con la differenza compreso e compensato ogni 
trasporto ed ogni onere di lavorazione, collocamento in opera ecc. 
 
 39.2.2  Muratura a secco - Riempimenti di pietrame - Vespai 
 La muratura di pietrame a secco sarà valutata per il suo effettivo volume; il prezzo comprende l’onere della 
formazione del cordolo in conglomerato cementizio. 
 Il riempimento di pietrame a ridosso delle murature, o comunque effettuato, sarà valutato a metro cubo, per il 
suo volume effettivo misurato in opera. 
 I vespai saranno di norma valutati a metro cubo in opera se realizzati in pietrame, a metro quadrato di superficie se 
realizzati in laterizio. 
 
 39.2.3  Muratura mista di pietrame e mattoni 
 La muratura mista di pietrame e mattoni sarà misurata come le murature in genere; con i relativi prezzi di 
Elenco si intendono compensati tutti gli oneri per l’esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, 
ecc. 
 
 39.2.4 Muratura in pietra da taglio 
 La muratura in pietra da taglio da valutarsi a volume verrà sempre misurata in base al minimo parallelepipedo 
retto circoscrivibile a ciascun pezzo; quella da valutarsi a superficie (lastre di rivestimento a spessore, lastroni, ecc.) 
sarà misurata in base al minimo rettangolo circoscrivibile. I pezzi da valutare a lunghezza saranno misurati secondo il 
lato di maggiore sviluppo. 
 
 39.2.5 Murature di mattoni ad una testa od in foglio 
 Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture dl superficie superiore ad l,00 m2. In ogni caso nel prezzo si intende compresa e compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande nonché, se non diversamente disposto, la fornitura e collocazione dei 
controtelai in legno per il fissaggio dei serramenti e delle eventuali riquadrature. 
 
 39.2.6 Pareti di tompagnamento a cassetta 
 La valutazione delle pareti di tompagnamento a doppia struttura (a cassetta) sarà effettuata in base alla loro 

superficie netta, con detrazione di tutti i vani di superficie superiore a 2,00 m2. 
 Sarà peraltro computata come muratura a cassetta anche la fodera singola che andasse a ridosso dei pilastri e 
delle travi, a mascheramento di tali strutture. 
 
 39.2.7 Volte - Archi - Piattabande 
 

 Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno 
valutati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati. Nei prezzi di Elenco si 
intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare le strutture di che trattasi complete in opera, con 
tutti i giunti delle facce viste frontali e d’intradosso profilati e stuccati. 
 Le volte, gli archi e le piattabande di mattoni, in foglio o ad una testa, saranno valutati in base alla loro 
superficie, con i prezzi delle relative murature. 
 
 39.2.8  Ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. 
 Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto, con l’applicazione dei prezzi di Elenco per le relative murature, 
maggiorate del sovrapprezzo previsto nell’Elenco stesso. 
 Qualora la muratura in aggetto fosse di tipo diverso rispetto alla struttura sulla quale insiste, la parte incastrata 
sarà considerata della stessa specie della medesima struttura. 
 



 

 39.2.9 Paramenti delle murature 
 I prezzi stabiliti in Elenco per la lavorazione delle facce viste, con valutazione separata dalla muratura, 
comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma 
anche quello per l’eventuale maggiore costo del materiale di rivestimento, qua-lora questo fosse previsto di qualità e 
provenienza diversa da quella del materiale impiegato per la costruzione della muratura interna. 
 La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie 
effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale (5). 
 
 
 39.2.10  CASSEFORME - ARMATURE - CENTINATURE 
 
 Le strutture di cui al presente titolo, se non diversamente specificato, dovranno sempre intendersi 
comprese e compensate con i prezzi di Elenco relative alle categorie di lavoro per le quali le strutture stesse sono 
necessarie, murature o conglomerati che siano.  

 
 39.2.11 Casseforme ed armature secondarie (6) 
 Le casseforme ed armature secondarie, ove il relativo onere non fosse compenetrato nel prezzo dei 
calcestruzzi e/o dei conglomerati, saranno computate in base allo sviluppo delle facce a contatto del calcestruzzo e/o 
conglomerato, escludendo di norma le superfici superiori dei getti con inclinazione sull’orizzontale inferiore al 50%. 
 Per le solette e gli sbalzi gettati su nervature prefabbricate, per il caso di cui sopra, verrà sempre applicato 
l’apposito prezzo di Elenco, ancor quando la soletta venisse gettata senza l’uso di vere e proprie casseforme o venisse 
gettata fuori opera e collegata alle nervature con getti di sigillo. 
 
 39.2.12 Armature principali 
 L’onere delle armature principali di sostegno delle casseforme per i getti di conglomerato cementizio, 
semplice od armato, a qualunque altezza, è compreso in genere nei prezzi di Elenco relativi a detti getti e, nel caso di 
valutazione scorporata delle casseforme, nel prezzo relativo a queste ultime. Lo stesso vale per le armature di sostegno 
delle casseforme per piattabande, travate e sbalzi, o di sostegno della centinatura per volte, per opere fino a 10,00 m di 
luce netta o di aggetto. 
 Per luci maggiori le armature principali di sostegno saranno compensate a parte e saranno valutate con i criteri 
che, nel caso, verranno appositamente stabiliti. 
 
 39.2.13  Centine per archi e volte 
 Per luci maggiori di 10,00 m, oltre al pagamento del compenso per armature principali di sostegno, sono 
compensate a parte le centinature, con il sovrapprezzo di Elenco computato a metro quadrato di proiezione orizzontale 
dell’intradosso dell’arco o della volta, purché il rapporto freccia/corda sia maggiore del 10%. 
 Per valori inferiori di detto rapporto non verrà riconosciuto alcun compenso per centinature, intendendosi 
l’onere relativo compreso tra quelli inerenti alle armature principali di sostegno di cui al precedente punto 44.7.2. 
 
 39.3.1 PAVIMENTI 
 
39.3.1 .0.  Norme generali 
 

 I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la loro superficie in vista tra le pareti o elementi di 
delimitazione perimetrale, con esclusione delle parti ammorsate sotto intonaco o comunque incassate. Nella 

misurazione verranno detratte le zone non pavimentate purché di superficie, ciascuna, superiore a 0,25 m2. 
 I prezzi di Elenco per ciascun genere di pavimento compensano tutti gli oneri di lavorazione e posa in opera 
intesi a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto all’art. 88 del presente Capitolato, con esclusione, se 
non diversamente disposto, dei massetti di sottofondo, che verranno valutati separatamente, a volume od a superficie 
secondo i relativi prezzi. 
 Il prezzo dei pavimenti, anche nel caso di solo collocamento in opera, compensa inoltre gli oneri ed i lavori 
necessari di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l’entità delle opere stesse. 
 
 39.3.1 1. Pavimenti di marmette e marmettoni - Pavimenti in lastre 

 
5(?)Se non diversamente disposto, ed eccentuati i casi di paramenti in pietrame da applicare alle facce viste di strutture murarie non eseguite in pietrame (caicestruzzi, 

conglomerati, ecc., nel quali si applicherenno prezzi separati per il nucleo e per il paramento), tutte le murature, tanto interne che di rivestimento, saranno valutate 
applicando al loro volume complessivo il prezzo che compete alla muratura greggia ed alle superfici delle facce viste lavorate i sovrapprezzi stabiliti secondo la 
specie di paramento prescritto ed eseguito. 

6(?) Per armatura secondaria dovrà intendersi qualità ad immediato contatto delle casseforme e necessaria ad assicurarne la stabilità di configurazione. 



 

 Il prezzo di Elenco compensa, per tali categorie di lavoro, l’arrotatura e la levigatura di cui al punto 88.2. del 
presente Capitolato. L’eventuale lucidatura (a piombo o con mole ed additivi speciali), se ordinata e se non 
diversamente prescritto, sarà valutata separatamente. 
 
 39.3.1 .2.  Pavimenti di legno 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti al punto 88.8. del 
presente Capitolato ed in particolare la fornitura e posa in opera di cantinelle, magatelli o tavolato, secondo 
prescrizione, e della spianta di malta di livellamento. La verniciatura dei pavimenti, se non diversamente disposto, 
verrà valutata a parte. 
 
 39.3.1 3.  Pavimenti resilienti 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti per detta categoria ed 
in particolare la lisciatura del sottofondo. 
 
 39.3.1 .4.  Pavimentazioni esterne 
 I prezzi di Elenco relativi a tali categorie di lavoro (pavimentazioni in mattonelle d’asfalto, cubetti di pietra, 
acciottolati, selciati, ecc.) comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti, ed in particolare la 
formazione dei letti di sabbia o di malta e la sigillatura dei giunti. 
 I prezzi di Elenco saranno applicati invariabilmente qualunque fosse, piana o curva, la superficie vista o 
qualunque fosse il fondo su cui le pavimentazioni sono poste in opera; dai prezzi dovrà ritenersi escluso il compenso 
per la formazione dei massetti di sottofondo, che verranno valutati a parte con i prezzi relativi ai tipi prescritti. 
 
 39.4. INTONACI 
 
 Le rabboccature, le sbruffature, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in superfici 
limitate (spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre, ecc.), o comunque centinate ed a qualsiasi altezza, saranno 
valutati in base alla loro superficie con i prezzi di Elenco, che compensano: 
• l’esecuzione di angoli e spigoli a ciglio vivo od arrotondato con raggio non superiore a 5 cm, con l’avvertenza che in 

questo caso gli intonaci verranno misurati come se esistessero gli spigoli vivi; 
• la ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, la muratura di eventuali ganci a soffitto e le riprese contro 

pavimenti, rivestimenti, zoccolature, serramenti, da eseguirsi anche in tempi successivi; 
• l’intasamento dei fori del laterizio nelle murature di mattoni forati; 
• l’esecuzione di un primo leggero rinzaffo formato con malta fluida di cemento su tutte le superfici di intradosso dei 

solai e delle volte e su tutte le strutture di conglomerato cementizio. 
 La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettive, salvo quanto specificato di seguito. 
 
 39.4.1.  Intonaci interni 
 Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno essere misurati per la loro superficie effettiva, 
con detrazione pertanto di tutti i vuoti, al vivo delle murature, di qualunque dimensione essi siano. In nessun caso 
saranno misurate le superfici degli sguinci, degli intradossi, delle piattabande o degli archi dei vani passanti o ciechi. 
 Gli intonaci sui muri di spessore maggiore ad una testa saranno misurati vuoto per pieno, senza detrazione di 

zone mancanti di intonaco fino alla superficie di 4,00 m2, a compenso delle superfici degli sguinci, spalle, intradossi 
dei vani compresi nelle suddette zone, dei parapetti o simili eventualmente esistenti nei vani stessi (7). 
 Sui muri di spessore maggiore ad una testa intonacati dalle due parti, in corrispondenza dei vani a tutto 
spessore dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie minore; l’altra parte 
ricadrà nel caso precedente. 
 
  

39.4..2.  Intonaci esterni 
 Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul piano 
verticale, intendendosi in tal modo valutate le sporgenze e le rientranze fino a 25 cm dal piano delle murature esterne. 
Nel prezzo sono compresi gli oneri per l’esecuzione dei fondi, cornici, cornicioni, fasce, stipiti, mostre, architravi, 
mensole, bugnati, ecc. nonché gli intradossi dei balconi, anche incassati, delle verande, logge, pensiline e cornicioni di 
aggetto od incasso non superiore a 1,20 m. 
 Saranno invece computati nella loro superficie effettiva gli intonaci eseguiti su cornicioni, balconi, pensiline, 
ecc. con aggetti od incassi superiori a 1,20 m. 
 
  
 39.5. DECORAZIONI 

 
7(?)I vani di superficie superiore a 4,00 m2 dovranno essere pertanto detratti, ma in questo caso saranno valutate le superfici degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, 

ecc. 



 

 
 Le decorazioni, in rapporto ai tipi, verranno valutate con misure di lunghezza o di superficie. 
 I prezzi delle cornici, delle fasce e delle mostre si applicheranno alla superficie ottenuta moltiplicando lo 
sviluppo lineare del loro profilo retto (esclusi i pioventi ed i fregi) per la lunghezza della loro membratura più sporgente. 
Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione degli spigoli, mentre per la maggiore fattura dei risalti, la 
misura di lunghezza verrà aumentata di 0,40 m per ogni risalto (8). I fregi ed i pioventi delle cornici, con o senza 
abbozzatura, ed anche se sagomati e profilati, verranno pagati a parte con i corrispondenti prezzi di Elenco. 
 I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati di qualunque profondità, verranno misurati secondo la loro 
proiezione su di un piano parallelo al paramento del fondo, senza tener conto dell’aumento di superficie prodotto 
dall’aggetto delle bugne o dalla profondità dei cassettonati. I prezzi dei bugnati restano invariabili qualunque fosse la 
grandezza, la configurazione delle bozze e la loro disposizione in serie (continua o discontinua). 
 Nel prezzo di tutte le decorazioni è compresa l’ossatura, sino a che le cornici, le fasce e le mostre non 
superino l’aggetto di 0,05 m; l’abbozzatura dei bugnati, il ritocco ed il perfezionamento delle ossature, l’arricciatura di 
malta, l’intonaco di stucco esattamente profilato e levigato, i modini, calchi, modelli forme, stampe morte, l’esecuzione 
dei campioni e quant’altro occorrente, al completamento delle opere. 
 
\ 39.5.1. RIVESTIMENTI 
 
 I rivestimenti di qualunque genere verranno valutati in base alla loro superficie effettiva, qualunque fosse la 

sagoma e la posizione delle pareti o strutture da rivestire, detratte le zone non rivestite di superficie superiore a 0,25 m2. 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 91 del presente Capitolato. Per i 
rivestimenti resino-plastici valgono le norme di cui al precedente punto 114.15; per le tappezzerie quelle di cui al 
seguente punto 44.19.4. 
 
 39.6 INFISSI 
 
39.6.1.  Infissi in legno 
 Gli infissi come porte, vetrate, coprirulli e simili verranno valutati in base alla loro superficie e saranno 
misurati su una sola faccia del perimetro esterno dei telai, siano essi semplici od a cassettone, fatta esclusione degli 
zampini da incassare nei pavimenti o nelle soglie. Le parti centinate verranno valutate secondo la superficie del minimo 
rettangolo circoscrivibile, ad infisso chiuso, compreso il telaio se esistente. 
 

 Gli infissi di superficie inferiore a 1,20 m2 verranno ammessi in contabilità con valutazione non inferiore a 
tale valore minimo di superficie. 
 Le persiane avvolgibili verranno valutate aumentando la luce netta dell’apertura di 5 cm in larghezza e di 20 
cm in altezza. Le mostre, le contromostre ed i coprifili dovranno, se non diversamente disposto, ritenersi sempre 
compresi nell’onere relativo alla fornitura e posa in opera degli infissi; viceversa, saranno misurati linearmente lungo la 
linea di massimo sviluppo. I controsportelli e rivestimenti, ove non diversamente previsto, saranno anch’essi misurati 
su una sola faccia, nell’intera superficie vista. 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri specificatamente previsti per la categoria, 
compensano anche l’onere dell’eventuale collocamento in opera in diversi periodi di tempo (quando il collocamento 
non fosse da valutare a parte), qualunque risultasse l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalle Ditte 
costruttrici o dall’Amministrazione. Il collocamento in opera, ove fosse da considerare in linea separata dalla 
fornitura, sarà valutato in base alla superficie od a numero, secondo quanto stabilito in Elenco. 

 
 39.6.2.  Infissi metallici 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri previsti per la categoria. La misurazione avverrà 
sul filo esterno dei telai, come per gli infissi di cui al precedente punto 44.18.1. del quale si intendono qui ripetute le 
altre notazioni, in quanto applicabili. Negli infissi a blocco, se non diversamente disposto, la misurazione in altezza 
verrà estesa fino al filo esterno del cassonetto. 
 Gli infissi in lamiera di acciaio zincata dovranno essere dati in opera completi di verniciatura di finitura, del 
tipo prescritto (9). 
 Nel prezzo degli infissi in acciaio inossidabile ed in alluminio (anodizzato o laccato) dovranno sempre 
intendersi compresi e compensati i provvedimenti di protezione per il trasporto, l’immagazzinamento ed il montaggio, 
la fornitura e posa in opera dei falsotelai in lamiera zincata od in legno, secondo prescrizione. 
 

 
8(?) Sono considerati risalti solo quelli determinati da lesene, pilastri e linee di distacco architettonico che esigono una doppia profilatura, saliente o rientrante. 
9(?) Se non diversamente specificato, l'onere della verniciatura dovrà ritenersi compreso nel prezzo degli infissi. È il caso di annotare che qualora non fosse richiesta la 

verniciatura in stabilimento, questa sarà data in due tempi di cui nel primo, in pre-fornitura, si avrà un trattamento con strato antiruggine e nel secondo, in opera, 
un successivo trattamento con strato di ripresa antiruggine e con gli strati di finitura. 



 

 39.6..3.  Serramenti speciali 
 Le serrande di sicurezza verranno valutate con le stesse norme riportate per le avvolgibili al precedente punto. 
 Le serrande di sicurezza ad elementi verticali saranno valutate in base alla superficie del diaframma, calcolata 
tenendo conto delle misure effettive degli elementi sia in verticale, che nello sviluppo orizzontale. 
 Le serrande di sicurezza a cancelletti riducibili verranno valutate con i criteri di cui sopra, considerando come 
sviluppo orizzontale la luce netta del vano. 
 Le serrande basculanti saranno valutate a superficie, con misure riferite al filo esterno del telaio fisso. 
 
 39.6..4.  Serramenti in cloruro di polivinile 
 I serramenti in cloruro di polivinile rigido (PVC) saranno valutati con gli stessi criteri di cui al precedente 
punto 44.18.1., in quanto applicabili. 
 
 39.7. LAVORI DA PITTORE 
 
 I prezzi di Elenco relativi ai lavori da pittore compensano tutti gli oneri di cui all’art. 94 del presente 
Capitolato. La valutazione delle opere verrà effettuata come di seguito. 
 
 39.7.1.  Tinteggiature e pitturazioni di pareti 
 Negli ambienti interni la valutazione delle tinteggiature e pitturazioni, sia di pareti che di soffitti, verrà 
effettuata secondo le norme degli intonaci interni riportate al precedente punto 44.15.1. 
 Negli esterni, per la valutazione delle pareti tinteggiate o pitturate non si terrà conto dei risalti, delle grossezze 
di ogni specie, delle decorazioni dei vani, delle sporgenze delle cornici, ecc.; in compenso, non verranno detratti i vani 
di porte, finestre, e simili, di qualunque superficie. Le fiancate, quinte, velette, soffitti di balconi e di corpi aggettanti o 
delle parti incassate, ecc. verranno valutati secondo le norme degli intonaci esterni di cui al precedente punto 44.15.2. 
 
 39.7.2.  Verniciatura di infissi in legno 
 Per le porte, portoni e simili, verniciati nelle due parti, la valutazione verrà effettuata computando due volte la 
superficie apparente in proiezione verticale e comprendente le mostre, i coprifili, ecc., misurata dalla parte della 
maggiore superficie. La valutazione non terrà conto degli spessori verniciati dei telai fissi o mobili (e relative mostre e 
coprifili) fino ad una larghezza in proiezione di 15 cm; per larghezze superiori verrà tenuto conto della superficie 
eccedente. 
 Per lo stesso tipo di infissi, qualora la verniciatura fosse eseguita da una sola parte, la valutazione verrà 
effettuata computando una sola volta la superficie apparente. 
 Per le porte a vetri, le vetrate e le porte-finestre, verniciate da entrambi le facce, la superficie apparente in 
proiezione verticale sarà computata una volta e mezzo. Gli spessori verranno valutati come per le porte piene. 
 Per le finestre composte di soli battenti a vetri, verniciate dalle due parti, la valutazione verrà effettuata 
computando una sola volta la superficie apparente in proiezione verticale, precedentemente definita. Per gli spessori 
sarà adottato il criterio di cui sopra. 
 I controsportelli, se verniciati da ambo le parti, saranno valutati computando per due volte la superficie della 
relativa proiezione verticale. 
 Le persiane avvolgibili saranno valutate computando due volte e mezzo la superficie apparente del telo, senza 
tener conto di alcuno spessore; il prezzo deve anche ritenersi compensativo della verniciatura delle guide, degli 
eventuali apparecchi a sporgere e degli accessori tutti per i quali è prescritto il trattamento di verniciatura anticorrosiva. 
 Con le valutazioni effettuate come sopra prescritto si intende compensata la verniciatura del cassettone o 
telaio, delle mostre, coprifili, battenti, soglie e di ogni altra parte od accessorio, nei limiti di spessore stabiliti e con 
eccezione nei riguardi del cassonetto coprirullo dell’avvolgibile, che sarà misurato a parte valutando le singole 
superfici apparenti verniciate. 
 
 39.7.3.  Verniciatura di infissi ed opere metalliche 
 La verniciatura delle opere metalliche semplici e senza ornati (quali porte e finestre grandi a vetrata, lucernari, 
serrande avvolgibili a maglia, e simili), effettuata nelle due parti, verrà valutata per tre quarti della superficie apparente 
del minimo rettangolo circoscritto e, per le eventuali parti piene, due volte la loro superficie, senza includere nella 
misura le parti sporgenti come staffe, sostegni, grappe, nottole, braccialetti e simili, la cui verniciatura si intende 
compensata con la valutazione di cui sopra. 
 Per le opere metalliche semplici e senza ornati, quali inferriate, cancellate, ringhiere, cancelli anche riducibili, 
infissi, reti e simili, verniciate nelle due parti, verranno valutate le loro superfici effettive per una sola volta. Per quelle 
con ornamenti, nonché per le lamiere stirate, le reti con maglie di lato medio non superiore a 5 cm, verniciate nelle due 
parti, si procederà alla loro valutazione computando una volta e mezzo la superficie misurata come sopra. 
 Per le lamiere ondulate, le serrande ad elementi di lamiera e simili, verniciati nelle due parti, verrà valutata tre 
volte la loro superfice misurata come sopra, restando così compensato anche lo sviluppo, la parte non in vista e gli 
accessori. Per i corpi scaldanti le verniciature verranno valutate computando una volta e mezzo la superficie radiante 
nominale, intendendosi con questo compensato ogni altro onere. 



 

 
 39.8. OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri generali e particolari previsti all’art. 92 del 
presente Capitolato. I prezzi compensano altresì, se non diversamente prescritto, la lavorazione delle facce viste, gli 
incassi, le stradellature, la lavorazione degli spigoli, i tagli in sagoma e quant’altro specificatamente previsto; 
compensano ancora gli ancoraggi meccanici, le imbottiture ed inoltre l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi di 
tempo. 
 La valutazione delle opere sarà effettuata in base al volume, alla superficie, od allo sviluppo lineare, secondo i 
casi e le previsioni di Elenco, con i criteri stabiliti in precedenza al punto 44.5.3. Le immorsature si valuteranno con lo 
stesso prezzo relativo ai marmi ed alle pietre. 
 
 39.8.1. OPERE DA CARPENTIERE 
 Nei prezzi di Elenco riguardanti la lavorazione e posa in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la 
provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti ecc. occorrenti; per gli sfridi, per l’esecuzione delle 
giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per impalcature di servizio, catene, cordami, malte, meccanismi e simili, 
per qualunque mezzo provvisionale per l’innalzamento trasporto e posa in opera. 
 La valutazione dei manufatti in legno e delle opere da carpentiere in genere verrà effettuata in base al volume 
di legname effettivamente collocato in opera, senza tener conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei diversi 
pezzi e senza dedurre le relative mancanze od intagli. 
 
 39.8.2. OPERE E MANUFATTI IN METALLO 
 Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati in base alla massa dei manufatti, determinata a 
lavorazione completamente ultimata e misurata prima della loro posa in opera, con misurazione effettuata a cura e 
spese dell’Appaltatore e verbalizzata in contraddittorio. 
 Nei prezzi delle opere in metallo è compreso qualunque compenso per forniture accessorie e per lavorazione, 
montaggio e collocamento in opera. 
 
 39.8.3. OPERE IN VETRO E CRISTALLO 
 Le lastre di vetro o di cristallo, qualora previste con valutazione separata, verranno computate in base alla loro 
superficie effettiva, senza tener conto degli eventuali tagli occorsi né delle parti coperte da incastri e simili o comunque 
ammorsate (10). Per le dimensioni di lastre di vetro o di cristallo centinate, si assumerà il minimo rettangolo ad esse 
circoscritto. 
 Le pareti e coperture con profilati strutturali ad “U” e le opere in vetrocemento verranno valutate in base alla 
superficie effettiva dei manufatti, misurata in opera. 
 
 39.8.4. OPERE DA LATTONIERE 
 La valutazione dei condotti, pluviali e canali di gronda sarà effettuata in base alla loro lunghezza effettiva, 
misurata sull’asse. La valutazione delle converse, dei compluvi, e delle scossaline sarà invece effettuata in base alla 
loro superficie, senza tener conto delle giunzioni, sovrapposizioni, ecc. 
 
 39.9. TUBAZIONI 
 Le tubazioni in genere saranno valutate in base alla loro massa od in base al loro sviluppo in lunghezza, 
secondo i tipi e le particolari indicazioni di Elenco. I prezzi compensano comunque tutti gli oneri, le prestazioni e le 
forniture previste all’art.100, fatta eccezione (se non diversamente previsto) per i letti di sabbia, nelle tubazioni 
interrate, o per i massetti ed i rivestimenti in calcestruzzo, che verranno valutati separatamente. Le protezioni di cui al 
punto 100.0.6. del presente Capitolato, come pure gli isolamenti acustici e le colorazioni distintive di cui ai punti 
100.0.7. e 100.0.8. devono ritenersi specificatamente inclusi, se non diversamente disposto, tra gli oneri relativi ai 
prezzi di Elenco. 
 
 39.9.1. Tubazioni metalliche 
 Le tubazioni metalliche saranno valutate in base alla loro massa, in rapporto al tipo approvato dalla Direzione 
Lavori, od in base alla loro lunghezza, misurata sull’asse delle tubazioni stesse, quando ne fossero indicate le 
caratteristiche. I prezzi di Elenco comprendono oltre alla fornitura dei materiali, compresi quelli di giunzione, e la 
relativa posa in opera, anche ogni accessorio quali staffe, collari, supporti, ecc. nonché l’esecuzione delle giunzioni, nei 
tipi prescritti, e le opere murarie. 
 Nella valutazione delle masse si terrà conto unicamente di quelle relative ai tubi ed ai manufatti metallici di 
giunzione (flange, controflange, manicotti, ecc.), con esclusione del piombo (nei giunti a piombo), delle guarnizioni 
(corda di canapa, anelli di gomma, ecc.) nonché delle staffe, collari e materiali vari di fissaggio il cui onere, per quanto 
in precedenza esposto, deve ritenersi incluso nel prezzo. Nella valutazione delle lunghezze non dovrà tenersi conto 
delle sovrapposizioni. 

 
10(?) Le dimensioni saranno comunque considerate in valore multiplo di 5 cm. con arrotondamento alla misura immediatamente superiore. 



 

 Per quanto riguarda i pezzi speciali, l’onere della relativa fornitura e posa in opera potrà essere compreso o 
meno nel prezzo delle tubazioni (11). 
 Per le tubazioni in acciaio, qualora tale onere risultasse incluso nel prezzo e la valutazione delle tubazioni 
fosse prevista in base allo sviluppo lineare, i pezzi speciali verranno valutati in lunghezza, sulla maggiore dimensione, 
applicando un coefficiente moltiplicatore pari a 2 per i pezzi speciali di tipo semplice (curve, riduzioni, raccordi, ecc.), 
pari a 2,25 per i pezzi speciali ad una diramazione e pari a 2,50 per quelli a due diramazioni. Per le stesse tubazioni, e 
per lo stesso caso, qualora la valutazione delle tubazioni fosse prevista in base alla massa, i pezzi speciali verranno 
valutati per la loro massa, ottenuta applicando alla massa reale gli stessi coefficienti moltiplicatori. 
 Per le tubazioni in ghisa, qualora l’onere della fornitura e posa in opera dei pezzi speciali risultasse incluso nel 
prezzo e la valutazione delle tubazioni fosse prevista in base allo sviluppo lineare, la valutazione dei pezzi speciali sarà 
effettuata ragguagliandoli all’elemento ordinario di tubazione di pari diametro, secondo le seguenti lunghezze: 
- flange di riduzione - piatti di chiusura  1,50 m 
- riduzione a due flange   DN/dn= 80/80 - 100/80 - 125/100 - 150/125  2,50 ” 
- giunzioni ad una flangia (imbocchi)   2,25 ” 
- giunzioni flangia-bicchiere (tazze) - manicotti a due bicchieri  3,00 ” 
- curve a due bicchieri 1/32 (11° 15’) o 1/16 (22° 30’)  3,50 ” 
- curve a due bicchieri 1/8 (45°) o 1/4 (90°)  4,00 ” 
- TI a due bicchieri con diramazione a flangia od a tre bicchieri  5,00 ” 
- riduzioni a due bicchieri  3,25 ” 
 I prezzi di Elenco per le tubazioni in acciaio od in ghisa valgono anche nel caso che i tubi dovessero venire 
inclusi nei getti delle strutture in calcestruzzo, con ogni onere relativo al loro provvisorio fissaggio nelle casseforme. 
 
 39.9.2. Tubazioni in grés, in cemento od in fibro-cemento 
  La valutazione delle tubazioni in grés, sia in opera che in semplice fornitura sarà fatta a metro lineare, 
misurando la lunghezza sull’asse delle tubazioni senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi. I pezzi speciali 
saranno valutati ragguagliandoli all’elemento ordinario di tubazione di pari diametro, nel modo di seguito indicato: 
- curve semplici a 45° ............................................................................  Ø i  20 cm  ....................................  1,50 m 
- curve semplici a 45° ............................................................................  Ø i > 20 cm  ....................................  2,50 m 
- curve a squadro a 90° ..........................................................................  Ø i  20 cm  ....................................  1,50 m 
- curve a squadro a 90° ..........................................................................  Ø i > 20 cm  ....................................  2,50 m 
- pezzi conici (riduzioni) ...................................................................................................................................  1,00 m 
- ispezioni con tappo, serratappo, e guarnizione di gomma ..............................................................................  2,00 m 
- tappi piani .......................................................................................................................................................  0,25 m 
- giunti semplici a braccio uguale o minore ......................................................................................................  2,50 m 
- giunti a squadra a braccio uguale o minore ....................................................................................................  2,25 m 
- sifone verticale tipo Torino .............................................................................................................................  5,00 m 
- sifone orizzontale tipo Firenze .......................................................................................................................  8,00 m 
 Per i tubi in cemento, cemento armato, fibro-cemento, vale quanto specificatamente riportato per la 
valutazione delle tubazioni in grés, salvo diverse disposizioni. 
 
39.9.3. Tubazioni in materie plastiche 
  La valutazione delle tubazioni in materie plastiche (PVC, polietilene, ecc.) dovrà essere effettuata secondo le 
prescrizioni di cui al precedente punto 44.25.2., ragguagliando i pezzi speciali alle tubazioni del corrispondente diametro 
secondo le lunghezze di seguito riportate: 
 
a) Tubi per condotte di fluidi in pressione (tipo PVC UNI 7441) 
 

 PN 4 ÷ 6 bar: 
  - curve a 90° ...................................................................................  Ø e = 16 ÷ 40 mm ............................  3,00 m 
   - curve a 90° ........................................................................................  Ø e = 50 ÷ 90 mm ............................  4,50 m 
  - curve a 90° ...................................................................................  Ø e = 110 ÷ 160 mm ........................  6,00 m 
  - gomiti a 45° o 90° ........................................................................  il 50% dei valori sopra segnati 
  - TI a 45° o 90° ...............................................................................  Ø e = 16 ÷ 40 mm ............................  3,75 m 
   - TI a 45° o 90° ....................................................................................  Ø e = 50 ÷ 90 mm ............................  5,50 m 
  - TI a 45° o 90° ...............................................................................  Ø e = 110 ÷ 160 mm ........................  5,50 m 
  - croci ..............................................................................................  Ø e = 16 ÷ 63 mm ............................  6,00 m 
  - manicotti di passaggio ..................................................................  Ø e = 16 ÷ 40 mm ............................  1,50 m 
   - manicotti di passaggio .......................................................................  Ø e = 50 ÷ 90 mm ............................  2,00 m 
   - manicotti di passaggio .......................................................................  Ø e = 110 ÷ 160 mm ........................  2,50 m 

 
11(?) Resta comunque stabilito in proposito che, ove non diversamente disposto, l'onere della fornitura e posa in opera dei pezzi speciali dovrà sempre ritenersi 
compreso e compensato con il prezzo relativo alle tubazioni. 



 

  - riduzioni .......................................................................................  il 70% del valore dei manicotti 
  - prese a staffa .................................................................................  Ø e = 32 ÷ 40 mm ............................  3,50 m 
  - prese a staffa .................................................................................  Ø e = 50 ÷ 90 mm ............................  2,00 m 
  - prese a staffa .................................................................................  Ø e = 110 ÷ 160 mm ........................  1,75 m 
  - tappi maschio ...............................................................................  valore come per i manicotti 
 
 PN 10 ÷ 16 bar: 
 - I pezzi speciali montati su tale tipo di tubazioni saranno valutati al 50% dei corrispondenti valori di lunghezza 

virtuale riportati in precedenza. 
b) - tubazioni per condotte di scarico dei fluidi (tipo PVC UNI EN 1329-1) 
  - curve aperte a 45° e 67° o chiuse a 90° ......................................... Ø e = 32 ÷ 90 mm ............................  0,75 m 
  - curve aperte a 45° e 67° o chiuse a 90° ......................................... Ø e = 100 ÷ 160 mm ........................  1,25 m 
  - curve aperte a 45° e 67° o chiuse a 90°  ........................................ Ø e = 200 mm ..................................  1,75 m 
  - curve con ispezione a tappo ....................................................................................................................  3,00 m 
  - ispezione lineare ......................................................................................................................................  1,75 m 
  - parallelo ......................................................................................... Ø e = 32 ÷ 90 mm ............................  1,25 m 
  - parallelo ......................................................................................... Ø e = 100 ÷ 160 mm ........................  1,75 m 
  - parallelo ......................................................................................... Ø e = 200 mm ..................................  2,50 m 
  - braga semplice a 45° o 67°, TI semplice, con o senza riduzioni ... Ø e = 32 ÷ 90 mm ............................  1,50 m 
  - braga semplice a 45° o 67°, TI semplice, con o senza riduzioni ... Ø e = 100 ÷ 160 mm ........................  1,75 m 
  - braga semplice a 45° o 67°, TI semplice, con o senza riduzioni ... Ø e = 200 mm ..................................  2,00 m 
  - braga doppia a 45° o 67°, TI doppio ............................................. Ø e = 32 ÷ 90 mm ............................  2,00 m 
  - braga doppia a 45° o 67°, TI doppio ............................................. Ø e = 100 ÷ 160 mm ........................  2,25 m 
  - braga doppia a 45° o 67°, TI doppio ............................................. Ø e = 200 mm ..................................  2,50 m 
  - braga a Y ....................................................................................... Ø e = 75 ÷ 160 mm ..........................  3,00 m 
  - braga a Y con ispezione a tappo .................................................... Ø e = 75 ÷ 160 mm ..........................  3,25 m 
  - braga a scagno .........................................................................................................................................  2,25 m 
  - sifoni di qualsiasi tipo con ispezione a tappo ..........................................................................................  3,50 m 
  - tappi a vite ...............................................................................................................................................  1,25 m 
c) - tubi per condotte di scarico interrate (tipo PVC UNI EN 1401-1) 

  - curve aperte o chiuse ..................................................................... Ø e = 110 ÷ 200 mm ........................  1,00 m 
  - curve aperte o chiuse ..................................................................... Ø e = 250 ÷ 630 mm ........................  1,25 m 
  - braghe a 45° o 67°, TI semplici a 90°  ........................................... come per le curve 
  - braghe doppie, TI doppi a 90° ....................................................... Ø e = 110 ÷ 200 mm ........................  1,25 m 
  - braghe doppie TI doppi 90° ........................................................... Ø e = 250 ÷ 630 mm ........................  1,75 m 
  - braghe a Y, braghe a scagno .......................................................... Ø e = 110 ÷ 200 mm ........................  1,75 m 
  - braghe a Y, braghe a scagno .......................................................... Ø e = 250 ÷ 630 mm ........................  2,25 m 
  - tappi .........................................................................................................................................................  1,25 m 
 
 39.10.  IMPIANTI 
 Qualora la fornitura e posa in opera degli impianti non fosse prevista in forma forfettaria, la valutazione dei 
vari elementi degli stessi sarà effettuata a numero, a massa, secondo la lunghezza o con riferimento ad altre specifiche 
modalità di misura, in rapporto a quanto particolarmente stabilito nell’Elenco dei prezzi (12). 
 Ove invece il prezzo di ciascun impianto fosse stabilito forfettariamente, esso comprende e compensa, se non 
diversamente previsto, tutte le forniture, le lavorazioni, i montaggi, le prestazioni (principali ed accessorie) e gli oneri 
tutti stabiliti nel presente Foglio di patti e condizioni. 
 
 

 
CAPITOLO V 

 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 40 
Norme generali - accettazione qualità ed impiego dei materiali 

 

 
12(?) Ad esempio nel caso degli impianti elettrici la valutazione potrà essere effettuata a “punto luce” od a “punto presa”, intendendosi in tale valutazione compresa 

e compensata ogni fornitura e prestazione per dare l’impianto completo di conduttori, apparecchi di comando e dispositivi vari di protezione, con esclusione 
unicamente del quadri generali e del quadri di piano o di settore (con relative apparecchiature di comando, di controllo e di interruzione) nonché delle linee 
principali di alimentazione che, se non diversamente disposto, avranno valutazione separata. 



 

 Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per gli interventi di 
costruzione, conservazione, risanamento e restauro da effettuarsi, proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà più idonea purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e degli eventuali organi competenti 
preposti alla tutela del patrimonio storico, artistico, architettonico e monumentale, siano riconosciuti della migliore 
qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo da non risultare assolutamente in contrasto 
con le proprietà chimiche, fisiche e meccaniche dei manufatti oggetto di intervento. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale. 
Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente 
all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 
sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli 
articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 

La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione 
in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati 
al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove 
l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 
componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
 L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero 
sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 
di collaudo. 

L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti di 
produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione dei 
Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi (preconfezionati, formati nel corso dei lavori o preesistenti) ed, in genere, 
su tutte le forniture previste dall'appalto. 

In particolare, sui manufatti di valore storico-artistico, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura 
dell'Appaltatore: 

- determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 

- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; - individuare le cause 
e i meccanismi di alterazione; 

- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del materiale, difetti di 
produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, sbalzi termici, umidità, aggressione microrganismi, 
ecc.); 

- effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire l'efficacia e la non 
nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. Tali verifiche faranno riferimento alle 
indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle raccomandazioni NORMAL. Il prelievo dei campioni verrà effettuato 
in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà appositamente verbalizzato. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 
relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 
Art. 41 

Materiali in genere 

 

 41.1. Acqua 
Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza non superiore al 2%. In ogni 

caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in concentrazione 
superiore allo 0,5%), di sostanze chimiche attive o di inquinanti organici o inorganici. Tutte le acque naturali limpide 



 

(con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere usate per le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono 
dagli scarichi industriali o civili, in quanto contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare 
negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 
Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/lt. 
 

 41.2   Acqua per lavori di pulitura 
Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la durezza non superiore al 2%, dovrà essere 

preventivamente trattata con appositi apparecchi deionizzatori dotati di filtri a base di resine scambiatrici di ioni aventi 
le specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal relativamente allo specifico utilizzo. 
 

 41.3    Calci 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; le 

calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e 
requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme 
UNI EN 459-1 e 459-2. 
 

 41.4   Cementi e agglomerati cementizi   
Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di attestato di 

conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. A norma di quanto previsto dal 
Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i 
cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
 

 41.5    Pozzolane 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 

qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
 
 41.6    Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 
residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per 
estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti, 
approvvigionati in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo del produttore e la qualità del materiale contenuto. 
Non dovranno essere comunque mai usati in ambienti umidi né impiegati a contatto di leghe di ferro o di altro metallo. 

 

 41.7  Sabbia 
La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, granitica 

o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze inquinanti ma dovrà possedere anche una granulometria 
omogenea e provenire da rocce con resistenze meccaniche adeguate allo specifico uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà 
essere lavata al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. 
39.8  Sabbia  per murature ed intonaci   

Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie circolari dal 
diametro di mm 2 per murature in genere e dal diametro di mm 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da 
taglio. 
  
 41.9  Sabbia  per conglomerati 

I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte 
potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia 
aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 
Sabbie, inerti e cariche per resine – 

Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla Direzione dei Lavori; la granulometria 
dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o 
di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze pag.46 chimiche attive. I rinforzanti da impiegare per la 
formazione di betoncini di resina dovranno avere un tasso di umidità in peso non superiore allo 0 09% ed un contenuto 
nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le 



 

miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 0,10-0,30 
mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%. 
 

 41.10 Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) 
 Dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela 
secca di sabbie, in un quantitativo di circa il 10- 15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di 
vetro sia del tipo tessuto che non tessuto e fibre di nylon. In particolare la Direzione dei Lavori e gli organi preposti 
dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti 
modificatori per resine in base all'impiego ed alla destinazione. 

 

 41.11 Ghiaia e pietrisco 
Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed esenti da materie terrose, argillose e 

limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. I 
pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, 
o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; 
dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le rocce marnose. 
Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: - di 
cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e 
simili; - di cm 4 se si tratta di volti di getto; - di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a 
pareti sottili. Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di 1 cm di 
diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei quali 
casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 
 

 41.12  Pomice 
La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere asciutta, 

scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. Il peso specifico apparente medio della pomice 
non dovrà essere superiore a 660 kg/m3 . 

 

 41.13  Perlite espansa 
Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di diametro, completamente 

esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico 
apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3 . 

Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 mm di 
diametro, completamente esente da ogni tipo d'impurità e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso 
specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a seconda della granulometria. 
 
 41.14  Polistirene espanso 

 Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm di diametro, completamente 
esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, insetti e resistere all'invecchiamento. Il 
peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda della granulometria. 
 

 41.14  Argilla espansa 
 Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e vetrificata, con una dura e 
resistente scorza esterna. Per granuli di argilla espansa si richiede: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con 
esclusione di frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura. 
  Per granuli di scisti espansi si richiede: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come 
sopra indicato. 
 Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, organici o 
combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue qualità in un largo 
intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull'acqua senza assorbirla. 
 Il peso specifico dell'argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della granulometria. 
Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 
Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 
Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459, UNI EN 197, UNI 
EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 8520-22, UNI EN 932-1, UNI EN 932-3, UNI 
EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 1097-2, UNI EN 1097-3, UNI EN 1097-6, UNI EN 1367-1, UNI 
EN 1367-2, UNI EN 1744-1. 
 

Art. 42 
Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

 



 

 La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

 

42.1 Pietre naturali e marmi 
 Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro dovranno essere di grana compatta ed 
esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze estranee; inoltre, dovranno avere 
dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui 
dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace capacità di adesione alle malte. Il carico di sicurezza a compressione 
non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre 
gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua 
corrente. 
 

42.2 Marmo (termine commerciale) 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali 

di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
 - oficalciti. 
Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti che li 

renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e scheggiature. 
 

42.3 Granito (termine commerciale) 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 

minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 
 A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati 

sodico - potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
 
42.4 Travertino 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, decorazione e da 

costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 
42.5 Pietra (termine commerciale) 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 

classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), 

varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, 
micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI EN 

12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

 b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 

14617; 



 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 
 
42.6 Pietre da taglio 
Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive di fenditure e 

litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. Per le opere a "faccia a vista" sarà vietato l'impiego di materiali con 
venature disomogenee o, in genere, di brecce. Inoltre dovranno avere buona resistenza a compressione, resistenza a 
flessione, tenacità (resistenza agli urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, 
lavorabilità (attitudine ad essere trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 

 
42.7 Lastre per interni 
Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in lastre lucidabili, tenaci e 

resistenti all'usura. 
 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo 

relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. Per quanto non 
espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN 12407 - UNI EN 13755 
- UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora 
possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 43 

Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 
facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso – ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati – ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere 
come da norma UNI 8012. 2 

 

43.1 Prodotti rigidi 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto riportato 

nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. 
 In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo 

relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare 
per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. 
per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici 
(detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in 
relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in 
loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre 
predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 



 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento. La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo 
fenomeni di vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

 

43.2 Prodotti flessibili 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; garantire 

resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere deformazioni 
dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e 
reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, 
allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, 
UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 4 

 

43.3 Prodotti  fluidi o in pasta 
 a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-

cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, 
additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 

(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una 
pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 44 
Prodotti per la pulizia dei materiali 

 

  Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed alla consistenza del 
litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali già degradati e, quindi, facili a deperirsi 
maggiormente. 
 L'intervento di pulitura dovrà eseguirsi dall'alto verso il basso, dopo aver protetto le zone circostanti non 
interessate e deve poter essere interrotto in qualsiasi momento. 
 

44.1 Pulizia dei materiali 



 

La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale le sostanze estranee, 
patogene generatrici di degrado, che si avvale di metodi fisici e/o chimici da impiegare con gradualità e intensità 
diversa in rapporto al tipo di sostanza che si intende eliminare. 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, anche prescritti, 
senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della Direzione dei Lavori. 

In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare tutte quelle forme 
patologiche in grado di generare degrado al manufatto. 

Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale già degradato, il trattamento di 
pulitura deve essere attentamente calibrato: non deve provocare un ulteriore indebolimento, a livello micro o 
macroscopico, esercitando un'azione troppo incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; 
non deve attivare sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per proseguire con altre tecniche, qualora 
l'asportazione dei depositi possa compromettere l'integrità del materiale. 

 
Le tecniche più utilizzate sono: 
 
44.1.1 Pulizia con getti d'acqua a pressione 
Risulta particolarmente indicata per le rimozioni di croste anche molto spesse grazie all'azione meccanica della 

pressione che aumenta la capacità solvente dell'acqua. L'Appaltatore inizierà la pulizia dall'alto impiegando una 
pressione di 2-4 Atm in modo da sfruttare i percolamenti per riammorbidire le parti sottostanti. La durata dei lavori 
dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle croste. L'Appaltatore dovrà evitare di prolungare questo tipo di 
trattamento su superfici che si presentano diffusamente fessurate o costituite da materiali porosi. 

 
44.1.2 Sabbiature 

    La sabbiatura dovrà essere effettuata solo su superfici sane e compatte mediante macchine che utilizzino sabbie 
silicee molto sottili. 
   L'Appaltatore non dovrà assolutamente adoperarle su superfici friabili o particolarmente degradate. Su richiesta, 
l'Appaltatore potrà anche impiegare speciali idro-sabbiatrici fornite di serbatoi atti al contenimento della sabbia e 
dell'acqua ed alla calibratura di solventi chimici adatti ad incrementare l'azione abrasiva. L'Appaltatore potrà utilizzare 
un normale compressore ed una pistola a spruzzo collegati ad un recipiente pieno di sabbia fine miscelata con acqua il 
cui getto sarà attivato dalla depressione presente nell'ugello. 
 L'Appaltatore dovrà limitare la sabbiatura alle zone ricoperte da croste particolarmente dure e spesse e solo su 
esplicita richiesta degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto potrà eseguirla sull'intera superficie del manufatto. 
 

44.1.3 La pulizia chimica 
L'Appaltatore dovrà impiegare prodotti a base di sostanze attive che sciogliendo o ammorbidendo le 

incrostazioni ne rendano possibile l'asportazione mediante successiva pulizia con acqua. 
L'Appaltatore, prima dell'uso, dovrà eseguire delle prove su campioni al fine di conoscerne la reazione e 

valutare di conseguenza l'opportunità di un loro utilizzo. In ogni caso, prima di metterle in opera, egli avrà l'obbligo di 
impregnare le superfici con acqua in modo da limitare il loro assorbimento. 

L'Appaltatore, applicate le sostanze acide su piccoli settori, le lascerà agire per circa 10 minuti ed in seguito le 
asporterà mediante ripetuti lavaggi con acqua. Egli, inoltre, dovrà utilizzare le sostanze alcaline atte a sciogliere con 
rapidità oli e grassi solo su pietre resistenti agli alcali e su manufatti di cemento lasciandole agire non oltre 15 minuti. 
 Infine, l'Appaltatore sarà tenuto ad impiegare gli appositi neutralizzatori che, in seguito, dovrà eliminare 
mediante lavaggi con acqua. 

 
44.1.4 Biocidi 
Sono prodotti da utilizzarsi per la eliminazione di muschi e licheni. La loro applicazione dovrà essere preceduta 

da una serie di operazioni di tipo meccanico per l'asportazione superficiale utilizzando spatole, pennelli a setole rigide, 
bisturi, ecc. attrezzi comunque da utilizzarsi con estrema cautela in modo da non esercitare un'azione troppo incisiva 
sul manufatto. I biocidi da impiegarsi potranno essere specifici su alcune specie, oppure a vasto raggio di azione. Per 
muschi e licheni si possono utilizzare soluzioni acquose all'1/2% di ipoclorito di litio. Per i licheni soluzioni di sali di 
ammonio quaternario in acqua all'1/2% o di pentaclorofenolo di sodio all'1%. Per alghe verdi e muffe è possibile 
irrorare la superficie intaccata con formalina oppure con una soluzione di acqua ossigenata (25%) e ammoniaca. Per 
alghe e microflora si potrà anche utilizzare un germicida disinfettante come il benzalconio cloruro da utilizzarsi in 
soluzione acquosa all'1/2% da applicare a spruzzo. Molti di questi prodotti non esplicano un persistente controllo algale, 
sarà pertanto utile applicare sulle superfici interessate prodotti algicidi in solvente, in grado di esplicare un'azione 
preventiva e di controllo della microflora (alghe, licheni, muffe, microfunghi, ecc.) Tutti i biocidi, pur non essendo in 
linea di massima tossici per l'uomo, saranno comunque da utilizzarsi con molta attenzione e cautela. 

 
44.1.5 Pulitura delle Rocce Sedimentarie 



 

Arenaria e tufo - A seconda delle condizioni del materiale, la pulitura va preceduta da un preconsolidamento, 
effettuato con veline di carta giapponese ed impregnazione di silicato d'etile. La pulitura può essere effettuata a secco, 
con impacchi di argilla assorbente o di polpa di carta oppure con un blando lavaggio con acqua nebulizzata. 

Travertino - La pulizia deve essere effettuata con acqua nebulizzata, con impacchi o con trattamenti a secco. Per 
le fessure sulle stuccature è consigliata una malta composta da un legante idraulico unito a polvere di marmo. 

 
44.1.6 Pulitura delle Rocce Metamorfiche (Marmi, Serpentini, Miscoscisti, Calcistico) 
È consigliato il trattamento ad acqua nebulizzata o leggera spazzolatura, oppure impacchi assorbenti. Nel caso 

di marmo decoesionato e zuccherino, la pulizia è preceduta da un trattamento di preconsolidamento con silicato di etile 
iniettato sulla superficie preparata con veline di carta giapponese. 

 
44.1.7 Pulitura degli intonaci 
La pulitura delle superfici intonacate dovrà essere effettuata con spray d'acqua a bassa pressione o acqua 

nebulizzata accompagnata eventualmente da una leggera spazzolatura. In presenza di croste nere di notevole spessore si 
potranno utilizzare impacchi biologici o argillosi. 

 
Art. 45 

Prodotti impregnanti per la protezione, l'impermeabilizzazione e consolidamento 
 
L'impregnazione dei materiali costituenti gli edifici è un'operazione tesa a salvaguardare il manufatto aggredito 

da agenti patogeni siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. Le sostanze da impiegarsi per l'impregnazione dei 
manufatti potranno essere utilizzate in varie fasi del progetto di conservazione quali preconsolidanti, consolidanti e 
protettivi. Dovranno in ogni caso essere sempre utilizzate con estrema cautela, mai generalizzandone l'applicazione, 
finalizzandone l'uso oltre che alla conservazione del manufatto oggetto di intervento, anche alla prevenzione del 
degrado che comunque potrebbe continuare a sussistere anche ad intervento conservativo ultimato. 

Degrado essenzialmente dovuto: 
- ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive dell'acqua piovana 

(dilavamento, crioclastismo), azioni meccaniche di cristallizzazione dei sali solubili (umidità da risalita), azioni eoliche 
(fortemente abrasive per il continuo trasporto del particellato atmosferico), fessurazioni, rotture, cedimenti di tipo 
strutturale: l'impregnante dovrà evitare una rapida disgregazione delle superfici, l'adescamento delle acque ed il loro 
ristagno all'interno dei materiali; 

- ad un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario o continuato, con sostanze attive quali piogge 
acide ed inquinanti atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste nere, ecc.): in questo caso 
l'impregnante dovrà fornire alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 

La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che potranno 
presentarsi: 

- prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 
- prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 
- prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 
- prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; - prive di rivestimento in cls; 
- rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 
- rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 
In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà intervenire con grande 

attenzione e puntualità effettuando preventivamente tutte quelle analisi e diagnosi in grado di fornire indicazioni sulla 
natura della materia oggetto di intervento e sulle fenomenologie di degrado. 

I prodotti da usare dovranno possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed analisi da 
effettuarsi in laboratorio o direttamente in cantiere. 

Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e manufatti eccessivamente porosi 
esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di microrganismi animali e vegetali. Le 
operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte con una temperatura intorno ai 20 °C. 

Le sostanze da utilizzarsi dovranno pertanto svolgere le seguenti funzioni: 
- svolgere un'azione consolidante al fine di accrescere o fornire quelle caratteristiche meccaniche di resistenza al 

degrado (fisico, chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere del tempo, o che non hanno mai 
posseduto; 

- svolgere un'azione protettiva, mediante l'idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a limitare 
l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento dell'umidità per risalita o da condensa, la proliferazione da macro 
e microflora. 

In ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito delle 
analisi di cui sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni NORMAL e da 
quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. Ogni prodotto dovrà comunque essere sempre preventivamente 



 

accompagnato da una scheda tecnica esplicativa fornita dalla casa produttrice, quale utile riferimento per le analisi che 
si andranno ad effettuare. 

In particolare, le caratteristiche richieste ai prodotti da utilizzare in base al loro impiego, saranno: 
- basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione; 
- buona resistenza all'attacco fisico-chimico degli agenti atmosferici; 
- buona resistenza chimica in ambiente alcalino; assenza di effetti collaterali e la formazione di sottoprodotti di 

reazione dannosi (produzione di sali); perfetta trasparenza ed inalterabilità dei colori; 
- traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il valore 

limite del 10%; 
- atossicità; assenza di impatto ambientale; sicurezza ecologica; facilità di applicazione; 
- solubilizzazione dei leganti. 
Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel tempo) sulla 

riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 
 
45.1 Composti organici 
Possiedono una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. Sono tutti dei polimeri 

sintetici ed esplicano la loro azione grazie ad un'elevata adesività. Possono essere termoplastici o termoindurenti: 
- i prodotti termoplastici assorbono bene urti e vibrazioni e soprattutto, non polimerizzando una volta penetrati 

nel materiale, mantengono una certa solubilità che ne consente la reversibilità; 
- i prodotti termoindurenti hanno invece solubilità pressoché nulla, sono irreversibili, piuttosto fragili e sensibili 

all'azione dei raggi ultravioletti. 
Hanno un vasto spettro di impiego: i termoplastici sono impiegati per materiali lapidei, per le malte, per la  

muratura e per i legnami (nonché per la protezione degli stessi materiali e dei metalli), mentre i termoindurenti 
vengono impiegati soprattutto come adesivi strutturali. 

Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno dei 
materiali. 

L'utilizzo delle resine organiche sarà sempre condizionato dalle indicazioni fornite dal progetto di conservazione 
e alla specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori e degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di 
intervento. 

 
45.1.1 Resine epossidiche 
Prodotti termoindurenti, con buona resistenza chimica, ottime proprietà meccaniche, eccellente adesività, ma 

con difficoltà di penetrazione e tendenza ad ingiallire e a sfarinare alla luce solare. Sono impiegate soprattutto per la 
protezione di edifici industriali, di superfici in calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una forte aggressione chimica, 
per incollaggi e per consolidamenti strutturali di materiali lapidei, legname, murature. 

Sono prodotti bicomponenti (un complesso propriamente epossidico ed una frazione amminica o acida), da 
preparare a piè d'opera e da applicare a pennello, a tampone, con iniettori o comunque sotto scrupoloso controllo dal 
momento che hanno un limitato tempo di applicazione. 

Il loro impiego dovrà essere attentamente vagliato dall'Appaltatore, dietro espressa richiesta della Direzione dei 
Lavori. 

 
45.1.2 Resine acriliche 
Sono composti termoplastici ottenuti polimerizzando gli acidi acrilico, metacrilico e loro derivati. Le 

caratteristiche dei singoli prodotti variano entro limiti piuttosto ampi in funzione dei tipi di monomero e del peso 
molecolare del polimero. Per la maggior parte le resine acriliche sono solubili in opportuni solventi organici e hanno 
una buona resistenza all'invecchiamento, alla luce, agli agenti chimici. Hanno scarsa capacità di penetrazione e non 
possono essere impiegate come adesivi strutturali. Possiedono in genere buona idrorepellenza che tende a decadere se il 
contatto con l'acqua si protrae per tempi superiori alle 100 ore. Inoltre, sempre in presenza di acqua tendono a dilatarsi. 
Il prodotto si applica a spruzzo, a pennello o per impregnazione. 

Le resine acriliche oltre che come consolidanti si possono impiegare come protettivi e impermeabilizzanti. 
 
45.1.3 Resine acril-siliconiche 
Uniscono la resistenza e la capacità protettiva delle resine acriliche con l'adesività, l'elasticità, la capacità di 

penetrazione e la idrorepellenza delle resine siliconiche. Disciolte in particolari solventi, risultano indicate per 
interventi di consolidamento di materiali lapidei specie quando si verifica un processo di degrado provocato dall'azione 
combinata di aggressivi chimici ed agenti atmosferici. 

Sono particolarmente adatte per opere in pietra calcarea o arenaria. Le resine acriliche e acril-siliconiche si 
dovranno impiegare con solvente aromatico, in modo da garantire una viscosità della soluzione non superiore a 10 cPs, 
il residuo secco garantito deve essere di almeno il 10%. L'essiccamento del solvente dovrà avvenire in maniera 
estremamente graduale in modo da consentire la diffusione del prodotto per capillarità anche dopo le 24 ore dalla sua 
applicazione. Non dovranno presentare in fase di applicazione (durante la polimerizzazione e/o essiccamento del 
solvente), capacità reattiva con acqua, che può portare alla formazione di prodotti secondari dannosi; devono disporre 



 

di una elevata idrofilia in fase di impregnazione; essere in grado di aumentare la resistenza agli sbalzi termici 
eliminando i fenomeni di decoesione; non devono inoltre presentare ingiallimento nel tempo, ed essere in grado di 
resistere agli agenti atmosferici e ai raggi UV. Deve sempre essere possibile intervenire con adatto solvente per 
eliminare gli eccessi di resina. 

  
45.1.4 Resine poliuretaniche 
Prodotti termoplastici o termoindurenti a seconda dei monomeri che si impiegano in partenza, hanno buone 

proprietà meccaniche, buona adesività, ma bassa penetrabilità. Mescolate con isocianati alifatici hanno migliore 
capacità di penetrazione nei materiali porosi (hanno bassa viscosità), sono resistenti ai raggi ultravioletti e agli 
inquinanti atmosferici e garantiscono un'ottima permeabilità al vapore. Oltre che come consolidanti possono essere 
impiegate come protettivi e impermeabilizzanti. Infatti utilizzando l'acqua come reagente risultano particolarmente 
adatte per sbarramenti verticali extramurari contro infiltrazioni dando luogo alla formazione di schiume rigide. Si 
possono impiegare unitamente a resine acriliche per il completamento della tenuta contro infiltrazioni d'acqua. Il 
prodotto dovrà possedere accentuata idrofilia per permettere la penetrazione per capillarità anche operando su murature 
umide. 

 
45.1.5 Metacrilati da iniezione 
Sono monomeri liquidi a base di esteri metacrilici che opportunamente catalizzati ed iniettati con pompe per 

iniezione di bicomponenti si trasformano in gel polimerici elastici in grado di bloccare venute d'acqua dolce o, 
salmastra. Sono infatti in grado di conferire la tenuta all'acqua di murature interrate o a contatto con terreni di varia 
natura. Si presentano come soluzioni acquose di monomeri la cui gelificazione viene ottenuta con l'aggiunta di un 
sistema catalitico in grado di modulare il tempo di polimerizzazione. I gel che si formano a processo avvenuto 
rigonfiano a contatto con l'acqua garantendo tenuta permanente. Il prodotto impiegato deve possedere bassissima 
viscosità (simile a quella dell'acqua) non superiore a 10 mPa, essere assolutamente atossico, traspirante al vapore 
acqueo, non biodegradabile. Il pH della soluzione, da iniettare e del polimero finale ottenuto deve essere maggiore o 
uguale a 7 onde evitare l'innesto di corrosione alle armature metalliche eventualmente presenti. A complemento 
dell'operazione impermeabilizzante possono essere utilizzati poliuretani acquareattivi.   

 
45.1.6 Oli e cere naturali e sintetiche 
- Quali prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche anticamente a volte in maniera impropria, ma in 

determinate condizioni e su specifici materiali ancora danno ottimi risultati per la loro protezione e conservazione con 
il grosso limite di una scarsa resistenza all'invecchiamento. Inoltre l'iniziale idrorepellenza acquisita dall'oggetto 
trattato, sparisce col tempo. 

- L'olio di lino è un prodotto essiccativo formato da gliceridi di acidi grassi insaturi. Viene principalmente usato 
per l'impregnazione del legno, così pure di pavimenti e materiali in cotto. Gli olii essiccativi si usano normalmente 
dopo essere stati sottoposti a una particolare cottura, per esaltarne il potere essiccativo. L'olio di lino dopo la cottura 
(250-300 °C) si presenta molto denso e vischioso, con colore giallo o tendente al bruno. 

- Le cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validi protettivi per legno e manufatti in 
cotto (molto usate sui cotti le cere steariche bollite in ragia vegetale in soluzione al 20%; sui legni la cera d'api in 
soluzione al 40% in toluene). Questi tipi di prodotti prevedono comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, 
che andrà pertanto preventivamente eliminata. Per le strutture lignee si potrà ricorrere al glicol polietilenico (PEG) in 
grado di sostituirsi alle molecole d'acqua che vengono allontanate. 

- Le cere sintetiche, costituite da idrocarburi polimerizzati ed esteri idrocarburi ossidati, hanno composizione 
chimica, apparenza e caratteristiche fisiche ben diverse da quelle delle cere naturali. Le cere polietilene e 
polietilenglicoliche sono solubili in acqua e solventi organici, ma non si mischiano bene alle cere naturali ed alla 
paraffina. Sono comunque più stabili al calore, hanno maggior resistenza all'idrolisi ed alle reazioni chimiche. Le cere 
possono essere usate in forma di soluzione o dispersione, ad esempio in trementina, toluolo, cicloesano o etere 
idrocarburo, oppure sotto forma di miscele a base di cera d'api, paraffina colofonia. 

Tutte le cere trovano comunque impiego ristretto nel trattamento dei materiali lapidei e porosi in generale a 
causa dell'ingiallimento e dell'opacizzazione delle superfici trattate, danno inoltre luogo alla formazione di saponi che 
scoloriscono l'oggetto trattato se in presenza di umidità e carbonato di calcio, hanno scarsa capacità di penetrazione. 
Esse non vanno usate su manufatti in esterno, esposti alle intemperie ed all'atmosfera, possibili terreni di coltura per 
batteri ed altri parassiti. Oli e cere vengono normalmente applicati a pennello. 

 
45.2 Composti a base di silicio 
 
45.2.1 Idrorepellenti protettivi siliconici 
Costituiscono una numerosa ed importante famiglia di idrorepellenti derivati dalla chimica del silicio 

generalmente conosciuti come siliconi. I protettivi siliconici sono caratterizzati da comportamenti e performance tipici 
delle sostanze organiche come l'idrorepellenza, e nel contempo la resistenza chimico-fisica delle sostanze inorganiche 
apportate dal gruppo siliconico presente. I composti organici del silicio (impropriamente chiamati siliconi) agiscono 
annullando le polarità latenti sulle superfici macrocristalline dei pori senza occluderli, permettendo quindi il passaggio 



 

dei vapori, ma evitando migrazioni idriche; la loro azione consiste quindi nel variare la disponibilità delle superfici 
minerali ad attrarre l'acqua in un comportamento spiccatamente idrorepellente, ciò avviene depositando sulle pareti dei 
pori composti organici non polari. 

 
45.2.2 Idrorepellenti 
La pluralità del potere idrorepellente è direttamente proporzionale alla profondità di penetrazione all'interno dei 

materiali. Penetrazione e diffusione del fluido dipendono quindi dalla porosità del materiale, dalle dimensioni e dalla 
struttura molecolare della sostanza impregnante in relazione al corpo poroso (pesanti macromolecole ricche di legami 
incrociati non attraversano corpi molto compatti e si depositano in superficie), la velocità e catalisi della reazione di 
condensazione (prodotti fortemente catalizzati possono reagire in superficie senza penetrare nel supporto), 
dell'alcalinità del corpo poroso, delle modalità di applicazione. In questo grande gruppo di protettivi esistono prodotti 
più o meno indicati per l'impiego nel settore edile. Le cattive informazioni e l'inopportuna applicazione dei protettivi ha 
causato notevoli danni al patrimonio monumentale ed è pertanto fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei 
prodotti da utilizzare. Essi dovranno comunque sempre garantire elevato potere penetrante, resistenza ai raggi 
ultravioletti ed infrarossi, resistenza agli agenti chimici alcalini assenza di effetti fumanti che causino una riduzione 
della permeabilità al vapore d'acqua superiore al 10% determinata secondo la norma UNI EN ISO 12572, assenza di 
variazioni cromatiche superficiali, assenza di effetto perlante (fenomeno prettamente superficiale ottenuto velocizzando 
la polimerizzazione del prodotto, che non rappresenta indizio di qualità e funzionalità dell'impregnazione). Il loro 
utilizzo sarà sempre subordinato a specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori, degli organi preposti alla tutela 
del bene in oggetto, e comunque ad appropriata campagna diagnostica preventiva effettuata sul materiale da trattare. 

 
45.2.3 Siliconati alcalini 
Di potassio o di sodio, meglio conosciuti come metil-siliconati di potassio o di sodio ottenuti dalla 

neutralizzazione con soda potassica caustica dell'acido silicico. Sono solitamente commercializzati in soluzioni acquose 
al 20-30% di attivo siliconico. Sono prodotti sconsigliati per l'idrofobizzazione ed il restauro di materiali lapidei a 
causa della formazione di sottoprodotti di reazione quali carbonati di sodio e di potassio: sali solubili. 

La scarsa resistenza chimica agli alcali della resina metil-siliconica formatasi durante la reazione di 
polimerizzazione non offre sufficienti garanzie di durata nel tempo e rende i metil-siliconati non adatti alla protezione 
di materiali alcalini. 

I siliconati di potassio possono trovare applicazione nella idrofobizzazione del gesso. 
 
45.2.3 Resine siliconiche 
Generalmente vengono utilizzati silossani o polisilossani, resine metilsiliconiche diluite con solventi organici 

quali idrocarburi, xiiolo, ragie minerali. La concentrazione da utilizzare non deve essere inferiore al 5% in peso. Si 
possono impiegare prodotti già parzialmente polimerizzati che subiscono ulteriore polimerizzazione tramite idrolisi una 
volta penetrati come i metiletossi-polisilossani. Oppure impiegare sostanze già polimerizzate non più suscettibili di 
formare ulteriori legami chimici quali i metil-fenil-polisilossani. I polimeri siliconici hanno una buona stabilità agli 
agenti chimici, bassa tensione superficiale (in grado quindi di bagnare la maggior parte delle superfici con le quali 
vengono a contatto), stabilità alla temperatura e resistenza agli stress termici, buona elasticità ed alta idrorepellenza. 

Si prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità, mentre si incontrano difficoltà su 
substrati compatti e poco assorbenti a causa dell'elevato peso molecolare, comunque abbassabile. Inoltre le resine 
metil-siliconiche a causa della bassa resistenza agli alcali sono da consigliarsi su materiali scarsamente alcalini. 

In altri casi è possibile utilizzare le resine siliconiche come leganti per malte da ripristino per giunti.   
 
45.2.3 Estere etilico dell'acido silicico (silicati di etile) 
Monocomponente fluido, incolore, si applica in solvente, in percentuali (in peso) comprese fra 60 e 80%. 

Precipita per idrolisi, dando alcool etilico come sottoprodotto. E' una sostanza basso-molecolare a base inorganica in 
solvente organico. Viene impiegato soprattutto per arenarie e per pietre silicatiche, ma fornisce ottimi risultati anche su 
mattoni ed intonaci. Ha una bassissima viscosità, per cui penetra profondamente anche in materiali poco porosi, va 
applicato preferibilmente con il sistema a compresse o per immersione; è tuttavia applicabile anche a pennello, a 
spruzzo con irroratori a bassa pressione, a percolazione. Il materiale da trattare va completamente saturato sino a rifiuto; 
si potrà ripetere il trattamento dopo 2 o 3 settimane. Il supporto dovrà essere perfettamente asciutto, pulito e con una 
temperatura tra i 15 e i 20 °C. Il consolidante completa la sua reazione a seconda del supporto dopo circa 4 settimane 
con temperatura ambiente di circa 20 °C e UR del 40-50%. In caso di sovradosaggio sarà possibile asportare l'eccesso 
di materiale, prima dell'indurimento, con tamponi imbevuti di solventi organici minerali (benzine). Alcuni esteri silicici, 
miscelati con silossani, conferiscono una buona idrorepellenza al materiale trattato; costituiscono anche un prodotto di 
base per realizzare sbarramenti chimici contro l'umidità di risalita. È molto resistente agli agenti atmosferici e alle 
sostanze inquinanti, non viene alterato dai raggi ultravioletti. Dovrà possedere i seguenti requisiti: - prodotto 
monocomponente non tossico; - penetrazione ottimale; - essiccamento completo senza formazione di sostanze 
appiccicose; - formazione di sottoprodotti di reazione non dannosi per il materiale trattato; - formazione di un legante 
stabile ai raggi UV, non attaccabile dagli agenti atmosferici corrosivi; - impregnazione completa con assenza di effetti 
filmogeni e con una buona permeabilità al vapor d'acqua; - assenza di variazioni cromatiche del materiale trattato. 



 

 
45.3 Composti inorganici 
 
45.3.1 Calce 
Applicata alle malte aeree e alle pietre calcaree come latte di calce precipita entro i pori e ne riduce il volume. 

Non ha però le proprietà cementanti del CaCO3 che si forma nel lento processo di carbonatazione della calce, per cui 
l'analogia tra il processo naturale ed il trattamento di consolidamento con calce o bicarbonato di calcio è limitata ad una 
analogia chimica, poiché tutte le condizioni di carbonatazione (temperatura, pressione, forza ionica, potenziale elettrico) 
sono molto diverse. Ne consegue che il carbonato di calcio che precipita nei pori di un intonaco o di una pietra durante 
un trattamento di consolidamento non necessariamente eserciterà la stessa azione cementante di quello formatosi 
durante un lento processo di carbonatazione. Il trattamento con prodotti a base di calce può lasciare depositi biancastri 
di carbonato di calce pag.66 sulla superficie dei manufatti trattati, che vanno rimossi, a meno che non si preveda un 
successivo trattamento protettivo con prodotti a base di calce (grassello, scialbature). 

 
Metodi applicativi 
La fase applicativa dei prodotti protettivi, richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei confronti del 

materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione nel rispetto delle norme 
antinfortunistiche e di prevenzione. In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di 
umidità a temperature non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde evitare 
un'evaporazione repentina dei solventi utilizzati. I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti fluidi prevedono 
l'impiego di strumentazione elementare (pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora sia necessaria una 
penetrazione più profonda e capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso; nei casi più semplici 
bisognerà delimitare e proteggere le zone non interessate dall'intervento in modo da raccogliere e riciclare la soluzione 
consolidante che non viene assorbita e provvedere a cicli continui di imbibizione. 

I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del materiale e possono 
variare da poche ore a diversi giorni. 

I metodi di applicazione del consolidante sono: 
- Applicazione a pennello. Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, si applica la 

soluzione di resina a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con resina in soluzione 
particolarmente diluita, aumentando gradualmente nelle ultime passate, la concentrazione oltre lo standard. 
Applicazione a spruzzo - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie, si applica la soluzione a spruzzo 
fino a rifiuto. 

- Applicazione a tasca. Tale applicazione è da utilizzarsi per impregnazioni particolari di: decori, aggetti, 
formelle finemente lavorate e fortemente decoesinate. Essa consiste nella applicazione di una tasca nella parte inferiore 
della zona da impregnare, si colloca, infatti, intorno alla parte da consolidare una specie di grondaia impermeabilizzata 
con lo scopo di recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La zona da consolidare viene invece ricoperta con uno 
strato di cotone idrofilo e chiusa da polietilene. Nella parte alta un tubo con tanti piccoli fori funge da distributore di 
resina, l'eccesso di resina si raccoglierà nella grondaia verrà recuperato e rimesso in circolo. La soluzione di resina da 
utilizzare dev'essere nella sua concentrazione standard. 

- Applicazione per percolazione . Un distributore di resina viene collocato nella parte superiore della superficie 
da trattare, questa scende lungo la superficie e penetra nel materiale per assorbimento capillare. Il distributore è 
costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto forato dotato nella parte inferiore di un pettine o spazzola posti in 
adiacenza alla muratura, aventi funzione di distributori superficiali di resina. 

- Applicazione sottovuoto. Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel realizzare un 
rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando un'intercapedine tra tale rivestimento e 
l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per il rivestimento impermeabile è un film pesante di polietilene. 
La differenza di pressione che si stabilisce per effetto dell'aspirazione dell'aria tra le due superfici del polietilene è tale 
da schiacciare il film sulla parte da trattare, e da risucchiare la soluzione impregnante. In caso di pioggia o pulizia con 
acqua sarà necessario attendere prima di procedere alla completa pag.67 asciugatura del supporto e comunque 
bisognerà proteggere il manufatto dalla pioggia per almeno 15 giorni dopo l'intervento. Il prodotto dovrà essere 
applicato almeno in due mani facendo attenzione che la seconda venga posta ad essiccamento avvenuto della prima. Il 
trattamento non dovrà essere effettuato con temperature superiori ai 25°C ed inferiori a 5°C, e si eviterà comunque 
l'intervento su superfici soleggiate. 

 
Art. 46 

Pavimenti e rivestimenti 
 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla 
Direzione dei lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente 
fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima 



 

ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino 
al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al 
pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'intonaco per almeno 15 mm. 

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. Resta comunque 
contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, 
l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da 
altre Ditte. 

Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o 
per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. L'Appaltatore ha l'obbligo di 
presentare alla Direzione dei lavori i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei lavori ha 
piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. 

L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed 
eseguire il sottofondo giusta le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa. 

 
46.1 Sottofondi. 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrò essere opportunamente spianato 

mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire 
ed alla profondità necessaria. Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione lavori, da un 
massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm 4 in via normale, che 
dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del 
pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o 
cemento, e quindi vi si tenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm 1,5 a 
2. 

Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione lavori potrà prescrivere che sia 
eseguito in calcestruzzo di pomice. Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il 
massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben 
costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

 
46.2  Pavimenti di mattonelle greificate 
Sul massetto in calcestruzzo di cemento si distenderà uno strato di malta cementizia magra (art. 32, i) dello 

spessore di cm 2, che dovrà essere ben battuto e costipato. Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su 
di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione. Le 
mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo 
che la malta riempia e sbocchi dalle connessure e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento 
distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita a lucido con segnatura bagnata e quindi con cera. Le mattonelle 
greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione. 

 
46.3  Pavimenti in lastre di marmo 
 Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di cemento. 
 
46.4  Pavimenti in gres porcellanato 
Pavimento in gres porcellanato, per interni, posato con malta di allettamento o mastici adesivi compresi, fornito 

e posto in opera. Sono compresi: la pulitura, a posa ultimata, con segatura; la suggellatura dei giunti; compresi giunti di 
dilatazione ove necessario. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Piastrelle delle dimensioni 
di cm 30x30 con malta di allettamento. Classificazione prodotto UNI EN ISO 14411; resistenza ad usura e abrasione 
illimitata norma ASTM; resistenza alla scivolosità DIN 51130 >= 0,6. 

 
46..5  Rivestimenti 
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il materiale 

prescelto dall'Amministrazione appaltante e conformemente ai campioni che verranno di volta in volta eseguiti, a 
richiesta della Direzione dei lavori. Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che 
questi a lavoro ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. Pertanto, i materiali porosi dovranno 
essere prima del loro impiego immersi nell'acqua fino a saturazione, e dopo avere abbondantemente innaffiato 
l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, essi saranno allettati con malta cementizia normale, 
nella quantità necessaria e sufficiente. Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le 
linee dei giunti, debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro 
ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci di raccordo ai 
pavimenti ed agli spigoli, con eventuali listelli, cornici ecc. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere 
convenientemente lavati e puliti. 

 
Art. 47 



 

Infissi interni ed esterni 
 

47.1 Infissi in legno 
Per l'esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l'Appaltatore dovrà servirsi di una Ditta specializzata. 
Il serramento, realizzato in lagno dougla, è costituito da telaio maestro fisso murato a cemento con sei robuste 

grappe di ferro su muratura di qualsiasi tipo e di qualsiasi spessore o con contro telaio in abete, e telaio mobile ancorato 
al telaio fisso con cerniere del tipo pesante in numero di due per ciascuna anta mobile di finestra ed in numero di tre per 
ciascuna anta mobile di portafinestra. Il serramento dovrà garantire le seguenti prestazioni: classe di permeabilità 
all'aria 4 (UNI EN 12207); classe di tenuta all'acqua 9A (UNI EN 12208); classe di resistenza al vento 5 (UNI EN 
12210); trasmittanza termica complessiva U, calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI EN 10077-1 
non superiore ai valori limite imposti per zona climatica secondo quanto indicato nei D.Lgs. 192/05 e s.m.i; marcatura 
CE secondo UNI EN 14351-1. Inoltre dovrà garantire un isolamento acustico secondo quanto indicato dal D.P.C.M. 
pubblicato in G.U. del 22/12/97. Sono compresi e compensati nel prezzo:lo scacciacqua applicato ad incastro a coda di 
rondine e munito di gocciolatoio, la battentatura (a profilo curvo e a squadra) doppia per i lati verticali e semplice per i 
lati orizzontali, la battentatura o la guida a canaletto nei riquadri interni per il fissaggio del vetro, i listelli copri filo 
opportunamente sagomati, cremonesi per chiusura con nasello a richiamo e maniglia in ottone pesante con bacchette 
incorporate nel legno per le parti a vasistas, asta di manovra con maniglia e compassi in ottone ed eventuale 
guarnizione in gomma resistente all'invecchiamento ed ai raggi UV per la tenuta termoacustica, nonché la verniciatura 
con due mani di vernice trasparente, previa mano di antitarmico. 

I vetri  avranno la trasmittanza termica complessiva non superiore a 1,5 W/(m²/K); sezione 70 mm.  e vetro 
camera 4-6-4 alta efficienza con argon. 

L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti in 
opera e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di qualsiasi 
specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando a sue 
spese i materiali e le opere difettose. 

 
47.2 Controsportelli o scuretti in legno 
Per l'esecuzione della lavorazione  l'Appaltatore dovrà servirsi di una Ditta specializzata. I controsportelli o 

oscuranti realizzati in douglas dovranno avere marcatura CE secondo UNI EN 13659 riguardanti i requisiti 
prestazionali e oscuranti e sono costituiti da telaio di 6x2,5 cm scorniciati sulla faccia esterna e smussati su quella 
interna, con specchiature cieche in due o più riquadri di compensato dello spessore di 6 mm, comprese le ferramenta di 
sospensione e di chiusura e la verniciatura con due mani di vernice trasparente previa mano di antitarmico. 

 
47.3 Porte interne 
Porte interne ad una o due partite, del tipo tamburato, con spessore finito di 45 ÷ 50 mm, rivestite in laminato 

plastico di colore a scelta della D.L. da ambo gli aspetti, con bordure in legno duro, cornicette copri filo e telaio in 
legno ponentino ad imbotte di larghezza pari allo spessore delle pareti e comunque fino a 25 cm, verniciati al naturale, 
compreso ferramenta del tipo normale, maniglia di ottone, contro- telaio in abete murato con adeguate zanche di 
ancoraggio, serratura con chiave ovvero, a scelta della D.L., chiavistello azionabile indifferentemente dall'interno o 
dall'esterno con apposita chiave. 

 
 

Art. 48 
Tinteggiatura, coloritura o verniciatura 

 

 Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima 
preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto 
quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente 
levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, 
previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà 
aversi per le superfici da rivestire con vernici. 
 Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura 
delle superfici dovrà essere perfetta. 
 Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 
 Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori diversi su una 
stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta 
dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori 
ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 
 Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 
possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso di contestazione, 



 

qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a 
favore dell'Appaltatore stesso. 
 Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che 
saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di 
ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei lavori. Essa dovrà 
infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite 
(pavimenti, infissi ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 

 48.1 Esecuzioni particolari 
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari 

indicazioni che seguono. La Direzione lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari 
elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso 
specifico e l'Impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo 
dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte ed 
alle indicazioni della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 

 
48.1.1 Tinteggiatura a calce 
La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisteranno in: 
1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 2) prima stuccatura a gesso e colla; 3) levigamento con carta vetrata; 

4) applicazione di due mani di tinta a calce. 
Gli intonaci nuovi dovranno già avere ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura). 
 
48.1.2 Tinteggiature a colla e gesso 
Saranno eseguite come appresso: 1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 4) spalmatura di colla temperata; 5) rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea 
preparazione; 6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte 
oppure a tinte forti e con colori fini. 

 
48.1.3 Verniciature ad olio 
Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso: 1) spolveratura e ripulitura 

delle superfici; 2) prima stuccatura a gesso e colla; 3) levigamento con carta vetrata; 4) spalmatura di colla forte; 5) 
applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare l'assorbimento, ed 
eventualmente di essiccativo; 6) stuccatura con stucco ad olio; 7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 8) 
seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 9) terza mano di vernice ad olio con esclusione 
di diluente. 

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la verniciatura 
degli intonaci, con l'omissione delle operazioni nn. 2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione n. 5 sarà sostituita con una 
spalmatura di minio, il n. 7 sarà limitato ad un conguagliamento della superficie e si ometteranno le operazioni nn. 2, 4 
e 6. 

 
48.1.3 Verniciature a smalto comune 

 Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di rifinitura che la Direzione lavori vorrà 
conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro ecc.). 
 A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 1) applicazione di una mano di 
vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 2) leggera pomiciatura a panno; 3) applicazione di una seconda 
mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 

 
 

Art. 49 
Posa in opera di qualsiasi materiale 

 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo prelevamento dal 

luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 
qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in 
pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei 



 

danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai 
durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si 
svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

- Collocamento di manufatti in legno. I manufatti in legno, come infissi di finestre, porte, vetrate ecc., saranno 
collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti 
assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati. Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto 
durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun 
guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice ecc., con stuoie, coperture, 
paraspigoli di fortuna ecc. Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguirne il 
collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione lavori. Nell'esecuzione della posa in 
opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo fuso 
e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi ecc. Sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria 
occorrente per permettere il libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande 
ecc.) ed ogni riparazione conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai ecc.), come pure la verifica che gli infissi 
abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, 
anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

- Collocamento di manufatti in ferro. I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate ecc., saranno 
collocati in opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le opere 
in legno. Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta della 
Direzione lavori, di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. 

Il montaggio in sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti 
in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima 
esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo 
opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le 
opere di grossa carpenteria ecc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

- Collocamento di manufatti in marmo e pietre. Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata 
direttamente, quanto nel caso in cui venga incaricato della sola posa in opera, l'Appaltatore dovrà avere la massima 
cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, 
scheggiature, graffi, danni alle lucidature ecc. Egli pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con 
materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scalini, pavimenti ecc., restando egli obbligato a riparare a sue spese ogni 
danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione lavori, la riparazione non 
fosse possibile. Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di 
gradimento della Direzione lavori. Tali ancoraggi saranno fissati saldamente ai marmi o pietre entro apposite 
incassature di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di 
sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo o le retrostanti murature 
dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente 
scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle 
lastre in piano per pavimenti ecc. E' vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che 
per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. 

L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, 
architravi, rivestimenti ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento armato in 
ispecie; in tale caso si potrà richiedere che pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con 
opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo 
impartite dalla Direzione lavori e senza che l'Appaltatore abbia diritto a pretendere compensi speciali. Tutti i manufatti, 
di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei 
lavori; le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto combaciamento secondo le migliori regole dell'arte, 
dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti 
che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera. I piani 
superiori delle pietre o marmi posti all'esterno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque piovane, 
secondo le indicazioni che darà la Direzione lavori. Sarà in ogni caso a carico dell'Appaltatore, anche quando esso 
avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari 
scalpellamenti e incamerazioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 
Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua immediatamente il 
progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che l'Appaltatore possa accampare 
pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

- Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'Amministrazione appaltante. Qualsiasi 
apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato alle stazioni ferroviarie o 
in magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto egli dovrà provvedere al loro 
trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle 
istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. Per il 
collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti articoli del 



 

presente Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, 
prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 
Art. 50 

Opere e strutture in cartongesso 

 
  Tramezzature interne in cartongesso 

Le pareti divisorie saranno realizzate con uno  spessore totale compreso tra 8 e 12,5 cm, eseguiti con intelaiatura 
metallica in lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rivestimento sulle due facce con lastre di gesso dello 
spessore non inferiore a 13 mm, fissato alla struttura metallica con viti autoperforanti; giunzioni finite con sigillatura 
eseguita con idoneo composto ed armate con nastro di fibra di vetro; il tutto compreso l’onere della formazione dei 
vani porta, e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte in conformità alle indicazioni delle 
case produttrici, già pronto per la tinteggiatura. 

 

Art. 51 
Impianti elettrici 

 
Nella scelta dei materiali si prescrive che gli stessi rispondano alle rispettive Norme CEI (o dei Paesi UE) e 

quelli soggetti a marcatura, marchi, attestati, certificati o dichiarazione del costruttore che siano dotati di tali 
certificazioni. I materiali soggetti anche a tabelle CEI-UNEL (quali tubi protettivi, cavi, prese a spina, ecc.) devono 
rispondere alle relative tabelle. È raccomandata, nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. Per i 
materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del Capitolato speciale d’appalto, potranno pure essere chiesti 
i campioni, sempre che siano materiali di normale fabbricazione. Caratteristiche di particolari materiali, per impianti 
elettrici a tensione ordinaria (BT) e, ove indicato, anche per impianti elettrici a tensione ridotta SELV. 

 
51.1 Scatole portapparecchi e cassette di connessione 
Le scatole di contenimento degli apparecchi di comando o delle prese a spina o le cassette contenenti morsetti di 

derivazione e giunzione devono rispondere alle rispettive Norme CEI e tabelle UNEL qualora esistenti. 
Per tutti gli impianti incassati, compresi quelli a tensione ridotta, non sono ammesse scatole o cassette, i cui 

coperchi non coprano abbondantemente il giunto cassetta-muratura. Così pure non sono ammessi coperchi non piani, 
né quelli fissati a semplice pressione. La dimensione minima ammessa per le scatole e le cassette è mm. 65 di diametro 
o mm. 70 di lato. La profondità delle cassette deve essere tale da essere contenuta nei muri divisori di minore spessore. 
Per il sistema di fissaggio dei coperchi alla cassetta è preferibile quello a viti. Qualora da parte dell’Amministrazione 
appaltante sia prescritto l’impiego di scatole o cassette di tipo protetto secondo la Norma CEI 70-1, queste dovranno 
essere metalliche, ovvero in materiali plastici di tipo così detto infrangibile od antiurto. 

 
51.2 Tubi protettivi canali. 
I tubi protettivi in materiale isolante da installare sotto intonaco o sotto pavimento di tipo pieghevole (ex 

flessibile), devono rispondere alle Norme CEI 23-39 e 23-55. Quelli da posare in vista di tipo rigido, devono rispondere 
alle Norme CEI 23-39 e 23-54. I tubi protettivi in materiale isolante o metallici da posare, in vista, in ambienti speciali 
(es.: centrale termica) devono rispondere alle Norme CEI 23-39 e 23-54. Sono vietati i tubi metallici in acciaio smaltato. 
Capitolato Speciale d’ Appalto – parte II - Adeguamento sismico ed incremento efficienza energetica Scuola elementare 
San Claudio 88/97 I canali porta cavi devono rispondere alle Norme CEI 23-31 (canali di metallo) e 23-32 (canali in 
materiale isolante). Nei canali possono essere posati cavi senza guaina. Si raccomanda di posare cavi senza guaina nei 
canali di metallo solo se espressamente previsto dal costruttore. 
 
 51.3 Cavi 

 I cavi utilizzati nella realizzazione delle linee elettriche dovranno rispondere in base all’impiego alle rispettive 
Norme CEI come qui di seguito indicato. Negli ambienti ordinari non esistono prescrizioni particolari. Negli ambienti a 
maggior rischio d’incendio (Norma CEI 64-8/7 Sezione 75) i cavi: 

- se incassati o interrati o posati in tubi protettivi o canali metallici con grado di protezione almeno IP4X, 
possono essere del tipo resistente alla propagazione della fiamma (Norma CEI 20-35); 

- se posati in vista o entro canali di metallo con grado di protezione inferiore a IP4X o entro tubi protettivi e 
canali in materiale isolante, devono essere del tipo resistente alla propagazione dell’incendio (Norma CEI 20-22). 

Negli ambienti con grande affluenza di pubblico (es. teatri, sale di riunione, da ballo) dare la preferenza ai cavi 
che non sviluppano fumi opachi gas tossici o corrosivi (Norma CEI 20-38). Si rammenta che in alcuni ambienti 
particolarmente a rischio (es. metropolitane) sono obbligatori i cavi di cui alla Norma CEI 20-38 per gli impianti 
ordinari e cavi resistenti al fuoco (Norme CEI 20-36 e 20-39) per gli impianti di sicurezza. 

 
51.4 Comandi (interruttori, deviatori e simili) e prese a spina 
Devono rispondere alle Norme CEI 23-50, 23-9. 



 

Gli apparecchi di tipo modulare devono consentire il fissaggio rapido sui supporti e rimozione a mezzo attrezzo. 
Il fissaggio del supporto alle scatole deve avvenire a mezzo viti. Il fissaggio delle placche (in resina o in metallo) al 
supporto deve avvenire con viti o a pressione. Sono ammesse anche le placche autoportanti. 

 
 51.5 Morsetti 

Le giunzioni e le derivazioni devono essere effettuate solo ed esclusivamente a mezzo di morsetti rispondenti 
alle Norme CEI 23-35, 23-41, 23-20, 23-21 del tipo componibili, volanti (a cappuccio o passanti). 

 
51.6 Interruttori automatici magnetotermici 
Devono rispondere alle Norme CEI 23-3 (tipo civile) e alla Norma CEI 17-5 (tipo industriale). Negli impieghi 

civili si dovranno preferire gli interruttori che garantiscono almeno 4,5 kA (nel circuito monofase) e 6 kA (nel circuito 
trifase). Gli interruttori devono consentire l’inserimento di elementi ausiliari per effettuare lo sgancio di apertura, 
scattato relè ecc. 

 
51.7 Interruttori automatici differenziali 
Devono rispondere alle Norme CEI 23-42, 23-43, 23-45, 23-53, 23-44 (tipo civile) e IEC 755 (tipo industriale). 

Negli impianti civili le prese a spina devono preferibilmente essere protette da differenziali con corrente nominale 
differenziale da 30 mA. 

 
Prove dei materiali 
L’Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso 

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell’appalto. Le spese inerenti a 
tali prove non faranno carico all’Amministrazione appaltante, la quale si assumerà le sole spese per fare eventualmente 
assistere alle prove propri incaricati. Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio 
Italiano di Qualità. 

 

Accettazione 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l’accettazione da 

parte dell’Amministrazione appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione dei 
campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. Le parti si accorderanno per l’adozione, 
per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori, si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali sprovvisti della marcatura CE o rifiutati dall’Amministrazione 
appaltante, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

 
Art. 52 

Impianto idrico sanitario 
 

 52.1 Impianto idrico di adduzione 
 In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona  
tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano 
i materiali indicati nei documenti progettuali. Qualora questi non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni fornite per i componenti, nonché quanto previsto dalla norma UNI 9182. 
 Le reti di distribuzione dell’acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
– le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo di taratura 
della pressione e rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice); le stesse colonne alla sommità devono 
possedere un ammortizzatore di colpo d’ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con 
gli opportuni adattamenti; 
– le tubazioni devono essere posate a una distanzadalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la corretta 
esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo svuotamento e 
l’eliminazione dell’aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell’acqua calda per uso sanitario, queste devono 
essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione 
voluta; 
– la collocazione dei tubi dell’acqua non deve avvenire all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri 
apparecchiature elettriche o, in genere, di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall’acqua, all’interno di 
immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi dell’acqua fredda devono correre in 
posizione sottostante i tubi dell’acqua calda. 
 La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale 
isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 
– la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici esterne) dalle 
tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi 



 

metallici devo no essere protetti dall’azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il 
pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 
– nell’attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all’interno di controtubi di 
acciaio,plastica, ecc..., preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l’eventuale rivestimento 
isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive, l’interspazio restante tra tubo e controtubo deve 
essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza.  In generale si devono prevedere adeguati 
supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, etc., ed inoltre, in funzione dell’estensione ed 
andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 
– le coibentazioni devono essere previste sia per  i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di acqua 
fredda, sia per i tubi dell’acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata la protezione dai 
fenomeni di gelo. 
  Nella realizzazione dell’impianto si cureranno, inoltre, le distanze minime nella posa degli apparecchi 
sanitari (vedere la norma UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a disabili 
 Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi 
sanitari da parti dell’impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8/4. 
 Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con 
bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), si avrà cura in fase di esecuzione di adottare corrette sezioni 
interne delle tubazioni in modo da : non superare le velocità di scorrimento dell’acqua previste, limitare le pressioni dei 
fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori 
di pompe, ecc... (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). 
 
 52.2 Scarichi degli apparecchi sanitari e delle reti 
 Ogni apparecchio sanitario dovrà essere corredato di un dispositivo a chiusura idraulica, inserito sullo scarico, 
ispezionabile e collegabile alla diramazione di ventilazione. 
 I collettori di scarico dovranno essere dotati, prima del loro collegamento con il recapito esterno, di un idoneo 
dispositivo ispezionabile a chiusura idraulica provvisto di attacco per la ventilazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 


